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SOVRANITÀ 1 

KO MANO 

PONTEFICE . 

t 

E Nationì, èie Cittì* 
che varie fono in quel- 
ito Mondo, vengono! 

con diuerlè formo 
di gouerni moderate, 
e regolate- Quali dal 
popola , quali da po- 
c„, j,™.*.*,..., - quali da vnfolo.Vna- 
Republica compoftadi tutte tre queltej 
formeinfieme, ^pud più predo defide-i 
rarfi , e lodarli , che edere-, à fe fi trouv 
non poter lungamente durare ,otleruo 
il Politico Tacito .• Cuniias Nattones , g/ 
y rbcs popultu primorcs > aut finali 
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chi principali , e 
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regunt, diletta ex his conftituta reipu- 
blicrtfwma laudari facilini ,qu am euenire^i 
nel fi euencrit band diuturna effe potè fi, 

p* ? econ ^° varietà delle naturo, 
c degli ingegni humani , altri fi lafciaro- 
no ìottoporre ad vn Monarcha , altri à 
pochi Signori , ed altri fdegnando di iem- 
pre feruire ad vn folo,dà pochi, fi con- 
feruarono tutri partecipi del gouerno, 
e vollero non Tèmpre obedire > ma à vi- 
cenda comandare ancora • 

2 Ma la Hierarchia della ChiefL , , 
deftina ta à gouernare non vna fola Na- 
tione , ma tutte le genti del Mondo, & 
ad abbracciare la varietà di tanti genij di- 
uerfi , hebbe bi/ogno di melcolare in r 
fe fiefia tutte le forme infieme de i go- 
uernij perche potefie accommodarfi coic» 
tutti hauere da poter fodisfarc ogni 
gufto. Tale miftura bràè temperata fo 
non fà, ole non pud l’humana, (èppej 
e potè, la diuina Sapienza comporla^» , 
e confcruarla ,promettendo*afiifierle: Ec- 
ce vobif cum Jum vfque ad conjumatiortfm 
fcculi • " I • 

La 
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$ La Monarchia rifiede nel Papa_*j 
ma con tale temperie , che non viene-» 
à cafo per via di cieca/brtuna , come-» 
nelle fuccefsioni hercditarie: Najci ge- 
nerari è princìpibus fortuitum e fi nec ul- 
tra rtflìmatur. T* ac. hi fi. x. Ma la c o (li- 
tui fc e vn occhiuta elettione fra i più ri- 
guardeuoli Perfonaggi del Chridianefi- 
ino, eie bene dourebbe : Summum Pon- 
tificem{eP^xò)Summum bomimm , fiorii 
cupi ditate , non odio , non ahjs affcttibus ob- 
ito xium 9 come lo voleua anche tra gli 
Idolatri l’idefso Tacito . lAnn. 3 , Pure^ 
non è fpediente ,che fia fempre prcpo- 
fto l’ottimo fecondo la dottrina di Si 
Thomafo, t, 2. q» 6 3. art .2. Che non 
fempre deue preporli l'ottimo , cioè il più 
Santo /ma quello che poteft magis confèr- 
ve ad bonum commune totius Eccleft<€\ 
Volere reggere vn Mondo corrotto con_» 
la rettitudine efatta d'vna perfetta re- 
gola, non è altro, che metterlo in mag- 
giori confufioni e'difordini , ofserud nelle 
lue -Storie il Cardinale Paliauicino . Nuo- 
ce il rigore antico j e la troppa leue- 

rit * J 
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rità i che h&ri pud fiòttial è!sei*e pIS 
fofierita dall'humana fralezza. Noemi 
antiquus rigor* nimia' feueritas ,cui iami 
pares non Jumus ftk ofseruato in Galbju. * 
da Tacito . Hifl. i. Quando fu eletto 
airiroperio Claudio, fi poneua in pre- 
dicarne nto ogna!tro> e d* lui non fi par- 
laua,& apparì anche in quell’occafione, 
che la fortuna tiene occulto il Prenci-; 
pe futuro :F ut u rum *Pr incip em fortuna. 
in occulto tenet i 7" ac. tsinn. XI, 6 per ; 
meglio dire : Diurna proni denti a futurunta 
Principem iti occulto tenet . Dio girando 
con i rifpetti humani , e con le paffioni 
i voti degli Elettori fè vedere fpeilb elet- 
to Pontefice quelloàcui meno penfo la 
prudenza humana jriferuandoàfe ftefioin 
tale maniera quella elettione » come fcrif- 
fe Anacleto nella a, Epift.à i Vefcouid Ita- 
lia i Eltttiontm Summorum e Pcntìficunu 


ftbi Domirns refiruauit c. XI- Dift. 79 . 
quem reprobauerunt <edifcantes hic falius 
e fi tn caput. P fai 117 . Per le quali cofe re-? 
ita luogo alla fperanza del fomrao gpado 
in ogn’vno de Senatori . 

. ® L’A- 
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4 L’Awftocratiadiftribuifce gli honcn 


1*1 al merito , ed alla virtù Honores tributi 
ficundum wtutem dice Arifi ^nella Polita 
lib. 4 cap. 8 . E nella Hierarchia dellaj 


jShiefa fono frequentemente promoffi ail< 
dignità perlbne d'eccellente virtù: Lo 
Corte di Roma viene rafsomigliata al 
cauallo Troiano, onde cleono Eroi ec-ì 


cellentiffimi alle facende più graui , è più 
importanti della Chiefa. 

5 Nella Democratia hà luogo la for* 
te . *Popularis flatus e fi t&ldagtfìratus for- 
tori , ofserua l’iftefso - Ari fi. nel d. lib . al 
cap.pt E nella Hierarchia della Chiefu 
pur anche la fortuna contendendo coiti 
la virtù fa sforzi marauigliofi , portando 
anch'ella alfelàltationi con non minoro 


frequenza ogni qualità di pedone ; e quella 
fortuna contro la quale tanto fi grida ,cho 
alla cieca difpenfa ifauori, è pur quella Pro* 
uidenza Diuina , che temprando TArilto- 
cratia > e la Monarchia con la Democratia 


fà che nobili , e plebei , ricchi , e poueri , 
buoni , ecattiui per effetto della forte, cioè 
per (uoi occulti; e Santi giudici) riman^ 

ghino 
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ghino in proportionatà vguaglianzsu .• > 

6 Sotto dunque quello Sacro gouerno 

così ben temperato , doue ogni nationo* 
ogni perfona d’ogni grado , è dognordi- * 
ne può trouar cibo appropriato alla fui-* 
complefsione , come à felicilsime nozze.* 
inuita Cbnfto Signor noltro da ogni par- 
te tutti ì fedeli.* Ite ad exitus vtdrum 
quojcunque inceneriti s focate ad nuptias ft) 
congregauerunt benos , malos oftlatt* %iì 

fg) malos ? Si perche come non bifogna.» 
abbandonare i buoni, per tenere coni pre# 
mij in continuo eccitamento la virtù» quis 
ertim vinate m ampkthtur ipj am proemia (t 
tollas * cantò Giouenale nella X. Satir. così 
non è male, cherelìino da i cattiui elcluli 
tal voltai buoni » perche (è non hauefserd 
delle lipulfè s infuperbirebbono troppo., 
flagellante* malis, ne extolUntur in boms of- 
feruòS* AgoltinoTVtftf 124 in loan . 

7 Viene dunque temperata mirabil- 
mente con miftura di tutte le forti de Go- 
uerni la Hierarchia della Chieli : ma co- 
me nel mifto naturale le forme mefeo- 
landofi inficine non rimettono mai tanto ; 

" ne 

• 
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itté refrattgonó di maniera 1 efuberanza ,é 
prepotenza fri loro, che finalmente vnju* 
d elle non predomini fopra deilalcre , ben- 
che con moderatone : così nella miftura 
politica del goqerno ecclefiaftico fece fitti- 
tutoreDiuino predominare la forma più per- 
fetta, che è la monarchia, dando la prin- 
cipale auttoritàal S: Pontefice , dal qualo 
come dal capo yolle che dipendere il vi- 
gore dell altre membra , e che alTImperio 
di lui foggi a cederò . Così i Vefcoui, ò ca- 
dauno per fe fletto, d infieme congregati 
fe li feparano dalla S : Apoftolica fono feif 
natici , e rimangono cadaueri fenza vigo- 
re , fenza vita , Non poflono arrogarli 
fopra del capo, ne ciafcuna defse , ne in- 
fame congregate fuperiorità l’altre mem- 
bra . Cofa che dai primi fecoli fino al 
prefente fù ed è tenuta per cerca nella.» 
Chiefa. : 

3 Ma perche non mancarono mai 
in nefson tempo contradittori alle verità 
certe} così permettendo Dio, come con- 
fiderà S. Agottino, per fgombrare la pi- 
gritia da ì fedeli , tenerli in continuo fiu- 
* b dio 
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dio delle Diiiiné ferie cure : Ideo Diuineu* 
Proludenti a multos dtuerfi errorii effe per- 
muti , vt cum infultant nobis , ft) interogant 
nos ea qua nefeimus ; pigrtiiam excutiamus 
ft) diuinas Jcripturas nofee cupiamus deGenef. 
contr. Manicò- 1 . 1* c.u Intendo(fottoponendo 
l’eflercitio mio alla cenfura de Sauij) dimo- 
ftrare la fouranità del Pontefice Romano 
è chèiConcilij non tanno auttoricà fopra-» 
di lui, ma ben fi egli fopra di loro, e fopra 
ogn’ altra potenza humana,e ciò con lo 
Scritture (acre, con la confèflìone de i me- 
defimi Concilile con il giudiciocommune 
degli h uomini più autcoreupli , più dotti ,7 ef 
piu fanti ., ' • • - • • ; 1 1 • •- * ^ 

9 E canea più pavé che fia neceflàrio; 
eftenderfi in quella materia, quanto cfto 
al contrario di quei tempi , ne i quali ff 
haueua fempre veneratione credenzàJ 
al capo della religione , e fi ftimaua ? ~ 3 to* f 
ftius ac reucrtnHut credere quam /ciré , co- 
me fino degli Idolatri della antiea Germa- 
nia racconta Tacito • E quando’ fi trattJ&T 
materia di Religione in ogni tempo 'i fa- 
uij di ogni nationc, ancorché non hauefi& 
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fero li motiuo de i miracoli» de i Profèti, 
e della predicanone degli ApoftoJi,ed Euan- 
gelifti, come ha Ja Fede Chrifliana, ftimaro- 
no meglio credere a loro maggiori e fu* 
periori , che indagarne, curiofamente lo 
ragioni ■ come tri gli altri de Romani an- 
tichi fattefta Cotta appretto *TuUiolib . 3 . 
de natura Deorum . V num Jatis erat , ait 
nobis maiores \nofiros tradidiffe , tis 
etiam nulla rattorte reddita credere \ e ciò 
comandò lo Spirito Santo nel vecchio , 
enei nuouo Teilamento. Quod dixerint 
vobis facttc : Conjcrua fili mi fraccpta ‘Pa- 
trie tuli Prouerbierum 6. Hora la politi- 
ca moderna ingelofita dalla grandezza del 
Sommo Sacerdote dubita , eh* ella no n « 
ifherui le potenze temporali 5 ed in ciò non T 
afcoltano il loro Idolo Tacito , che loro 
attelta in contrario . Honor Sacerdoti f 
firmamentum poteniue affumebatur ,e li am- 
monifee di ri/pertare la Religione non io- 
„ lo nelle auuerttti per timore , e per inte- 
ma nelle profperiti ancora perdet- 
ti 0 ” 6 dinota : Ritus S aerorum inter aduerfa 
cubi » ne per freffera Mterentur Ann . XI: 
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IGiudei prò ter ui ricorfcro riuerenti a Mo/c# 
ma fola mente ad plagas t mortes: V c~ 
nerum ad Moyjem atque dixerunt , pecca - 
uimus quia loculi fumus coatra Dominumj* 
fg) te (ma) ad plagas y fg) mortesi quando 
forno toccati dalle auuerfità conobbero al- 
lora, e riuerirono quello , che per l*ad- 
dietro haueuano ftrapazzato, Se ingiuri- 
ato/ Ad quorum plagas, fg) mortes piu- 
rimorum 'vene rum ad Moyfem atque^t 
dixerunt ,peccauimus, quia locati fumus con - 
tra Domi num ,fg) te Num. zv Cosi fanno 
alcuni politici folo riuerenti alla Religio-; 
ne nelle auuerfità, ma andando loro lo 
colè profpere la fprezzano, e fi vogliono far 
giudici , ed effeminare con loro Theolo- 
gi , che non ne mancano d’adulatori prie: 
riente s auribus ; le deliberationi del Vi- 
cario di Chrifto Padre e Maeftro dello 
Chriftianità > à con cauilli di fottigliezzo 
fcolaftiche , d con ret'entioni , ò con are* 
f lì; ne folo ne i punti di fatto per diluci- 
dare la verità:, come è permeilo** in quei* 
fatti , che appartengono alla poteftà lai- 
cale , giufta la dottrina delfApoftolo: No» *> 

j emm 
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tmm poffumus aliquid aduerfus meritatemi 
ad Corine. 2* 13. ma negli articoli di ragio- 
ne ancora, e nelle derilioni dottrinali . Ed 
2] loro difbrdinato . defiderio della domi-; 
natione li fa delirare di maniera, che chia- 
mano decadenza deir Imperio, doppo che 
cominciò a dependere dalla S. Sede Apo- 
Eolica , e biafimano la pietà di tanti R£, é 
di tanti Principi, che offerirono a San Pie- 
tro i loro fiati, e che appoggiarono lin* 
terefle di fiato più pretto nella confiderà 
za della protettone & aiuto del Cielo, che 
nelle fbttiglezze di fallace , e non matura.'^ 
politicai Contra quelli dunque auuerfarij 
della Romana Chiefà > e della potefta ec- . 
eletta dica in drizzo le mie fatiche, e gli sfor- 
zi miei ; e perche eili con lingua volgare 
hanno fpiegato i loro moftruofi concetti 
per infinuarli più fàcilmente nella moltitu- 
dine , è neceifario per difinganarla vfarei 
la medettma lingua ,* 

I. io E vengo al primo punto dei tre prò-- 
polli, cioè che per le Scritture facre lauto- ‘ 
rità fuprema,foura d’ogn* altra tta nel Pon-i 
tefice Romano fucceflore di San Pietro Jr 

Q ue “ 
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Quella potetti Pontifìcia, benché talvolta 
rifletta anche nelle cole temporali degli 
altri Principi è tutta fpirituale , perche la-. 
Fede di Giesù Chritto , e la (il uezza delle 
anime fono gli virimi fini Tuoi, onde quan- 
do fi tratta di quelli (ormonta ella ogn’ai* 
tra terrena , non folo Ecclefiaftica, ma an- 
co Imperatoria , c Regale . E benché ma- 
terialmente entri nel temporale dei Regni 
è non dimeno tutta fpirituale , perla for- 
malità de predetti fuoi fini, tutto operando 
iti riguardo dei medefimi,ai quali cornea 
diurni deue cedere ogni poteità humana , 
quanto fi voglia alta, e grande , ed ogni 
riljpetto, ed intereflè terreno . 

■ ai « Non ad altri precilàmente Chritto 
racomando la (ua Fede >e la falute del Gre- 
ge luo , fe non a Pietro > ed alla fua fucef- 
fione . Tù lèi Pietro , e (opra quella pietra-, 
fabrichero la mia Chiefa , e ri darò le chi- 
aui del Regno dei Cieli, e quello che^ - 
legherai in terra farà legato anche ne i Cie. 
li , e che (cioglierai farà fciolto. e 7~ù es 
- Petrus , (rf fupcr batte p e tram edificalo Ec - 
e Ufi am meatn f porta inferi non pr<eua- 

V j ' le m 
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lebmt ùduèrjus um , tìbi dabo claues Re~ 
gm Ceelorum , q) quodcunque ligauerti Juper: 
ter r am eftt , ligatum in Calti, quod- 

cunque Jolueris fetper terram erti folutum ->, : 
Hd in Calti Mattò. i£. Et allora, a lui die- 
de le chiaui 9 quando a lui, non ad altri 
raccomandò , che pafce/Iè lefue pecorelle* 
ed i fupi agnelli, edà quello animale femt 
plicc , e che non ha parte, ne arbitrio al< 
cuno nella fua condotta , e gouerno; vol- 
le che follerò fomiglianti tutti i Chrilliat 
ni . fPqfce. dgnos meos , pafee agnos meos * 
pajeeoues meas* /e» n Con le quali pardle\ 
io coftituì Monarca fopra la terra, mu. 

r r il Cielo , dandogli Je chiaui de i Cie-i 
Simon Petre antequam de nani voca- 
rem te, noni te , Juper plebem me am Prin ■ 
cipemte confiti ni, &) claues Regni Celorum 
t rad idi ubi. 

ir Dopo hauer* due volte detto Chri- 
lio a Pietro e pafee agnos meos , la : terza; 
volta gli dilse :: paelè oues meas . Non ba- , 
flaua dire pafee agnos meos, ò veramen- 
te palce oues meas/ La diftintione.nonj| 
è fenza miltero. Con le parole pafee oues* 

meas 
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tntos diede Chrifto a Pietro la tura di tufa 
ti i fedeli, che fono agnelli di Chrifto, ec- 
coti quell’ altre pafec oues meas li diede lai 
fouranità fopra tutti i Vefcoui,cd Abbati 
etiamdio congregati infìeme > e così fopra 
ogni Concilio: pafce oues tneas* 11 Palio* 
re conduce a i pafcoli le pecorelle etiam- 
dio vnite infieme. E come l’agnello nafce 
dalla pecora, così i fedeli fono flati con* 
uertiti à Chrifto, e partoriti alla Chiefà 
dagli Apoftoli, è loro fuccefsori che fono 
i Vefcoui , onde S. Paolo ad Galat ; 4 fi 9 
Itoli mti quos iterum partano donec forme- 
tur Chriflus in vobis $) t, ad Corinti 4* 
in Còri fio le fu per Euangelium ego w* 
genuit 

13 Di quella fouranità del Romano 
P. fopra tutte le Diocefi , e (opra tutti i 
Vefcoui fà vna bella ofseruatione il gran 
Padre Origine: che quando Chrifto di la 
poteftà à gli Apoftoli in commune lor dice.* 
Gfyuccumquc alUgaueritis , ft) queecttntqut^ 
Joluerttis in Coelo folamente & non /«__> 
Ccelts , ma quando la conferifte in par* 
pcolare ì Pietro dice in Coeli s per dimo- 

ilra- 
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ftr'afe ; cìie quella degli Apoftoli, è dei lo. 
ro fucceflori Vefcoui era limitata in Ca- 
lo 'uno , cioè per quanto doueua eftendef- 
fi la loro Diocefe : fed Petro quodcuna/Jiga - 
utrit » fatue rit finì Itgatf S foltita non tan- 

tum in vno Calo } fed in omnibus Calis per 
tutte le Oioceii della Terra per il Cielo 
* J~ rati. 6 * in oTtdaitb. 

14 11 precetto di pafcere il G reggeS 

fi troua due volte nella fcrittura vna in.» 
Angolare dato da Chrifto a Pietro : Pafci 
le mie pecorelle : Iot 11- Tal tra in plura- 
rejdatoda Pietro agli altri; Pafcctcil Greg- 
ge aflegnatoui ; P afe ite , qui in voli* eft 
Gre^em c Dei. Epifì t 1 cttp. 5* Onde tutta-, 
la poteftà Chrifto l’ha data a Pietro , o 
Pietro ed i luoi fucceflori la partecipano, 
fecondo foccorrenze , quando » quanta-» , 
ed a cui piu li piace, e ftima bene*. Per 
quefto S. Cipriano riconofce la fède Apo- 
italica Amile alla radice , al capo, al fonte; 
al fole y dimoftrando con quefte compara- 
tioni , che in quella fola effentialmente fi 
ritroua la giurifditcione.e negli altri per de- 
riuationc > ó partecipatone . £t quefto 

C il 
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il fenfo delle parole vfitatiffime fino da i 
tempi più antichi, che Pietro, ed ifuccef- ' 
fori ha la pienezza della poterà , e gli al- 
tri fono a parte della cura. c. qui fe feit, 
6, e. multum ftupeo. $. q. 6, 

15 Mentre Chrifto vi/le in carne mor- 
tale gouernd la chiefa con ailoluto, e mo- 
narchico Gouerno , e douendo partire da-» 
qucfto fècolo , non muto' la forma del fuo 
gouerno , ma inftituì vn Vicario per am- 
miniftrarla vifibilmenre , e lènza fàrui no- 
uatione alcuna , continua egli effere capo • 
ìnuifibilo* come afferma f Apoftolo Chrifiut, • 
c[ì Caput E cele fi <e * -, • ■ 

• 1 6 Che poi 1* ifte/ìa Vicaria di monar- 
chica Giurifdittione sottenda a ifuccellori 
ancora di S. Pietro noti pud effere meflo 
in dubbio , fi per Je parole , che lò cotti- 
tuifeono eterno; Et fuper batte petram^j 
adificabo Eeclefiam me am- Man * <6* fi 
perche gli officij di Paltore , e di Clauige- 
ro , douendo efiere perpetui , conuiénej, 
che fiano conferiti in perpetua perfòna_»F 
cioè non ne! primo fedamente » ma in tut- 
ta la fucceffione,non hauenda voluto ChriH 
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fio profondere le fue gratie folamenre à 
gli hqomini che erano à quel tempo» ma 
a tutti gli altri ancora, che doueuano 
efsere ne’tempi futuri ; Omnes homincs r oute 
Jaluos fieri prò omnibus temporibus. Paul . ad 
fTimot. i. z\ 

1 7 Per vn altro luògo ancora della-* . 
Scrittura fi proua che il Pontefice , che* 
doueua dopo Pietro prefiedere alla Chie/a 
doueua eflere vnico,e folo Pallore con_» 
quelle parole di Chriflo , quando ci difTe, 
che egli ha alrre pecorelle, quali adune- 
rà ,e farà vn’ouile, ed vn Pallore} Quel 
Pallore di cui parla in quel luogo non può 
ellere eifoChrilto, perche non direbbe nel 
tempo futuro, che fi farà vn Pallore, ef- 
fendo egli già Pallore, dunque conuienc.* - 
intenderli d’ vn’altro vnico Pallore, che 
dopo lui doueua elser collituito, che non.» 

• può elsere fe non la fucceffione di Pietro : 

18 Dipefo non minore è quell'altro 
luogo del Vangelo, doue Chrillo vuoici ; 
che i Difcepoli s affatichino , e pe/chino in « 
quello gran mare del Mando ; tsMittitt^ _ 
retia yefljra in capturam . Luci & ad ogn v 

> • ■ ' S * al- 

* • ^ - «• 
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altro preferisce Pietro, perche facendo ila* 
re gii altri al bafso, a folo Pietro difse .* due 
in alturn . Lue . 5*. e lo porta tanto ad al- 
to , che lo pone sùS proprio filo Tribunale,’ 
corti tuendoio fuo Vicario . E per ciò fà che 
Pietro folo metti l’hamo, e che al Tuo ha-; 
mo fi prefenti il pefee con la moneta, com- 
màndandoli, che pagafse il tributo per lo- 
ro due foli , lenza far cafo , ne mentione di 
nefsun’altro • tftlitte hamum , eum fi 
Jcem , qui primo afcendertt folle fro me,&} 
te% E' in oltre confiderabile quella manie- 
ra di pefeare con l’hamo permefsa à folo 
Pietro y à gli altri commandando , che per- 
le hino con le reti ; Laxaie retta *veflra inS 
captar am *. Vuole bene che gli altri ftudino 
le materie ? e faccino difquintione,ed inue«< 
ftigatione, come lignificano le reti , ma^ 
il fèrro della giurifdittione , non lafcia cho 
altri l’adopri fe non Pietro, come ben fpie- 
ga la glofsa nel c. e fi aliud 24. q. t . Ed in_* 
altro luogo fra i Difcepoli non vi è altri , 
che ardifea portare il fèrro, sfoderarlo , o 
manegiarlo le non Pietro . Afatt, z 6 >Qua^ 
re Petrus ì ( ofrerua S. Ambrogio) quia rp/ c 
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e fi ,quraccepit ciane s Regni Calorurn , iUtJ 
tram condemnat, qui ffi abfoluit , quoniam 
leganti , $ Joluendtidemadeptus e fi potcfla 
tcm* Commi ad cdp. 12. io. 

a* r*/*. ^ Pf/r#/ 24. q. 1 • 

ip Prouano l’iftefsó quelle altre pa- 
role del Vangelo . Rogaui Pro te Petre^ * 
*ut non defciat fide s tua . Per folo Pietro? sì , 
meno importa , che manchi nelle altro 
membra la fede > pur che refti viua nel ca- 
po , dal vigore del quale ogn’altra parto , 
benché perduta pud riftorarfi ; tu ali- 
quando conucrfus confirma fratres tuos . Co. 
me dal fèrpente taglianfì le altre parti, eri - 
manghi la tefta viua ; il fcfto riforge , ma 
opprelsa , ed eftinta quella » muore adatto* 
e non s’auuiua mai piò.. Tatro Tetre ece^ 
Satan expetiuit , vt cribrar et Dos 3 ficut q u % 
cribrai triticum j ego prò tc rogaui , *vt non-* - 
defciat fides tua , tu alt quando conuerjur 

ton firma fratres tuos Lue. iz. Ecco dunque 
promefsa l’infallibilità della Fede à folo Pie- : 
ro con la fua focceffione. Rogaui prò ie_j 
Tetre , ut non defciat fides tua , & à i Con- ‘ 
5:ilijperla confirmatione diluii Et tu ali*- 
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quando conuerfus ccnfìrma fiatres tuos . 

: 20 Quelli luoghi così chiari à fauoro 
dell’auttoritàpontifìcia danno intelligenza 
à quegl'altri, doue pare, che da Chritto 
immediatamente fìa data facoltà alla 
Chiefa , come quello , oue fi dice $ che la 
Chiefa è colonna , e bafe della verità j Ec*. 
clefta *Dei e fi columna frmamentum vc- 
ritati s . Paul ad T" imot. i. 3. e quello; chi 
non vdiràla Chiefa fia tenuto per etnico, 
epubkcano ; Si Ec eie fi am non audterit , fit 
tanquam etbnicus , pulite anus osllast ; 

a 8: E fubirojfoggiunge parlando non folo 
d Pietro ma agli altri ancora i < 2 >odcunque~> 
alligane ri tu critligatutn , in Calo , 
quedeunque joiue ri tu erù Jolutum , $) in . _> 
Calo: mandando tutti i Difcepoli i predi' 
tare, e batrezare i he predicate Eudng.gjc: 
baptk ^ , f&)c» quibus remtjeritis peccata remit - 
tuntur . Luoghi che fecero ftar'in dubbio S * 
Agolh nello fpiegare il palio iquodcunq; liga- 
ucris &}c . dicendo che pofsono intenderli 
tali parole in due modi , à dette à folo Pie* 
t ro , ó dette a tutta la Chiefa nella per/ona 


didietro, Super loan. tra fi; • $q. ad c; 12. c, 
. ' quodz 
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quodcumqtte 24.7.1. Ma refta fciolto fidai* 
bio d‘Agollino dalla determinata lènten- 
za degli altri Santi,! quali affermano , cho 
a tettala Chiefa non fono datele chiaui 
della giurifdittione , le non per ragion dei 
Capo , perche certamente le parole dc^ 
i luoghi primieramente toccati , che por-, 
ranola pienezza di tutta la poteftà, e giu* 
rifdittione fono dirette alla perfona loia di 
Pietro , onde non pud elser ella nei Velco* 
ni, e neglialtri Prelati; fe non pet parte*: 
cipatione» come riuoli da quel fonte * 
membri da quel Capo ; rami da quella ra- 
dice , raggi da quel Sole , che fono le coni* 
parationi di • Cipriano * e per non di- 
fcolfarfi dalla comparatione adorta da 
Chrillo medefimo, come fabrica , che_> 
non fallile , le non fopra il fondamento di 
quella pietra i^ues fetrus ,&) fu^er hanc 
pctram ctdifìedba, E cele pam me am* 

21 Fino che Chrilto fu vifibile io*» 
quella vita , Pietro non haueua ancora il 
poffeflo del Vicariato , e perciò Chrillo 
llelfo diede à tutti i Difcepoli la facoltà 
di predicare ,di battezzare &c. £ ciò pei; 
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modo di delegatione* d officio perfonà- 
le, che con la morte loro doueua cefla- 
re, e non trasferirfi per fucceffione. In-» 
altra maniera trattò con Pietro , nel qua- 
le per ì luoghi di fopra apportati dei Sa- 
cro Tetto, volle chela giurifdittione (i 
confcruaflè perpetuamente nella ferie do 
fùccefsori , e così à Pietro continuamente-* 
fi cottituifce il Succefiore vniuerfàle della-# 
Chiefa nella medefima Cattedra# decora- 
ta con il titolo di Sede Apoftoliclicai 
de bornie ; in 6 . 

zi Se dunque i Prelati non hanno 
propria , ma folo precaria , e deriuata dal 
Pontefice 1 auttorità, ne anco il Concilio 
compofto deffiThauerà in altra maniera.B 
feciafeunodi loro in Concilio può fallare, 
poisono fallare anche congregati infic- 
ine . Onde non vale il cauillo , che la po- 
tette del Papa fia fopra degli altri Vefcoui 
difgiuntiua , non congiuntiuamente , e-> 
che altro fia reggere vniuerfu Ecclcfils, 
6c altro 'vniuerjam Ecclefìam , e cho 
perciò poffieflcre, che àciafcunaChiefu» 
in particolare fia preferita la Romana , ma-# 
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non già à tutte congregate infieme, per- 
che in ogni maniera fauttorità loro notu* 
.viene da efli ftefsi ; ma dal Paltore vniuer- 
fale clauigcro , come fi dimoftrd . E così 
Pelagio ll.dichiard nulli gli atti di quei Ve- 
fcoui , che furono ragunati lènza l’autto- 
rità della Sede Apoftolica da Giouanni Co- 
ftantinopolitano; A 4 ulti s apofìolicis ca- 
nonica j atque Eccle/iafiicis injìruimur regu- 
lis 9 non debere abjqucf enteriti a Romani Ponr 
tif. Concilia, cekbrari , quapropter non Con» 
ctltum , fed nxjlrum conuenticulum , ’vel con 
cihabulum caffatur. Pos quoque deinceps 
ridete, *w nuuius hortatu tali a pnejumatis ! 
fiiApoft' Sedis communtone car ere non *vul- 
tiS'Can. multi s Dt(ì . 17 E S. Marcello Mar- 
tire fcriuendo a i Vefcoui d' Antiochia del 
Primato della chiefaKoroana, cne dimo- 
stra douerfi chiamar capo di tutte le Chi- 
efe , fa loro parimente intendere . Nul • 
)um Concili um cel ebr ari ni ,ft ex au(ì or itati ^ 
Romani Ponttficis. E Giulio , fcriuendo per 
Atanafio: Nec vllum ratum eft , aut erit 

é - “ m 

9 vnquam Conci lium , quod non fuìtum fuerit 
auftort tate Romana tcclefia. c.regula Di [li 
*2 d Che 
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2 j Che fé Pauttorità del Concilio ve- 
rnile dall* auttorità de Vefeoui , inai fi po- 
trebbe chiamar generale vn concilio , do- 
ue il numero de venuti , e congregati al- 
la chiamata del Sourano, Tuoi efiere tempre 
affai minare, che degli allenti t All* incon- 
tro vn numero di Prelati alPintimariono 
del Pontefice Romano congregati per far 
Concilio gener ale, benché in piccol numero 
fiano venuti, hà il nome? e fefficacia d*cfler 
tale, dal Paftore Vniuerfale, dai quale fo- 
lo la pud riceuere» E però fe il Concia 
lio difinifee articoli , e forma anatemi , 
non operano, ne poflono operar nien- 
te, (e non in virtà della futura confi r* 
mattone del Pontefice. Perequando h Si- 
nodo dice d’efière congregata nello Spi- 
rito Santo, altro non può, ne vuol di- 
re, fe non che li Padri fiano Congre- 
gati fecondo fintimatione dei Pontefice 
per trattar quello, che venendo appro-. . 
nato da lui, farà decretato dallo Spiri- 
to Santo . 

24 Dunque ( dirà tal’vno ) fe foffe cosi 
* ogni Concilio farebbe fiipcrfluo | Non già; 

pei; 
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' perche Dio vuole , che fi prò cedi huroano 
modo» fi ftudi^e fi effeminano le materie, & 
alle difinitioniaflifte lo Spirito Santo, accio- 
che non fi erri; ma vuole priraa>che gli buo- 
ni ini faccino dalla lor parte tutto quello, che 
pofTono,Quel numero di Vefcoui congre- 
gati coni Teologi piu ftimati preparano 
le materie, le effeminano? e condiligen- 
tiflhno Audio. Laxant rcùa\ ed il Pon- 
tefice vniuerfale é quella, che ducit xtL-> 
diurni e da l’efficacia a i decreti . Oltre 
che la difinitione con il Concilio la fa ap- 
parire apprefio il mondo- più accreditata, 
ma Almamente circa le cofe afpettanti al 
fatto fuo proprio , & alle fue prerogatiue . 
S'aggiunge che con il Concilio fi da fodifi ’ - 
fetione anco a quelli che fono pertinaci 
nell’opinione, cne il Papa non fia fopra 
il Concilio; ò per altro habbino finiftra_» 
opinione della perfona di lui . Bencho 
in foftanza con ogn'altro precedente efia- 
- me d’ huomini dotti , e capaci delle mate- 
rie fiano Tempre infallibili 1 decreti del Vi- 
cario di Chrifto apprefio i fedeli , re fal- 
lano quelli che li obeddeono, Nondimcn 

da no 
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fio la moltitudine delle perfone pii grof- 
folane, che nonviuunt ex fide , rimane piu' 
fodisfatta dal conlènfo d'vn gran nume* 
ro di Perfonaggi graui, non della Corto 
del Papa , ma foraftieri > e dal modo di 
procedere materiale ed humano, più che 
dello Ipirituale , e diuino . 

2 S Ma non e facile radunare i Prelati 
da tutte le parti del Chriftianefimo , no 
Tempre Ipediente , come pure tutte le al- 
tre colè, che fono lecite non fono lèmpre 
opportune: Omnia miòi li cent , fed non orni 
nta expedtunt . Paul- ad Corint. 1. 6. E per, 
quello i Pontefici , benché pollino decre- 
tare lènza i Concilij, pure tal volta llima^ 
no opportuno congregarli; e (petto anco- 
ra lènza d’etti deliberano . Ma lempre con, 
configlio, come s’é detto/al quale affitte il Di- 
uino aiuto: David prudenter agebat ft) Do- 
mimi erat cum ilio Reg<u Ceciaerunt Sacer- 
dote s dumfine confilio exeunt ad praliuma ; 
Macbab . 1. c. 5. Ma che habbino bifognp 
di Concilio generale non fi troua deter-; 
minato in alcun luogo della Scrittura, on- 
de retta loro libertà di valerli del ronfi* 

. -j . *- . • 
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glio di quelli , che prontamente poflbnd 
hauere alle occafioni vrgenti , e (limano 
opportuni. Si vagliono de Cardinali con 
TheoJogii e Canonifli,e così fi dichiara- 
no nelle loro coftitutioni, come Giouanni 
XXlh nelle Strauag.le ne dichiarò (empre. 
Dio vuole attemperare la Tua facolti , e raf- 
frenare il lume diuino, perche col fuo im- 
mediato aiuto vi concorralo, e cooperi- 
no gli huomini, non volendo, che fiano 
pigri, e neghittofi ad afpettare con le mani 
alla cintola le diuine ifpirationi , le quali 
preuengono > Se accompagnano le fatiche 
h umane . Parale viam Domini > reftas fa- 
ette /emi tas cinsi Ed in quella maniera.# 
lo Spirito Santo impartifee il fuo lumo* 
e la diuina dottrina per bocca del fuo Vi- 
cario , perche non feguino errori , dopo, 
e non prima le difquifitioni delia pruder 
za humana , e dello fludio degli huomi- 
ni, onde pofTa dirli, che li decreti fiano 
pronontiati, ex cathedra , nam illud quod 
dicitur de Cathedra dottrinam deb emù s ac - 
tiferei Super Cbathedram oMoyfifederunt 
Scriba q) Pbarifei ,per Chatedram dottri* 

nam 
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narri legis oftendit , q) illud cfuod dicitut 
in Pjalmo in cathedra pefklcmue non fedii , 
q) cathedras r vende nttum columbas euerttt; 
dottrina»» debemus acci fere S» Girolamo : 
lib- 4. Comm . in c. x). Matti Non per 
tanto Dio preicriue , che quello filarne fi 
faccia fempre ne i Concili; Generali , ma 
lo può fare ilSourano in alcr^ Congrega- 
rono d di Cardinali,'d di Theologi, d 
dalrri Perfonaggi più confidenti , fecondo , 
che più da lui èitimato opportuno ; e 1 aut- 
torità di lui contale circoftanza è quella-» , 
che predomina, e lènza la quale pollòno 
teguire degli errori. 

26 Errò 1 Eie fino If. negando le duo 
nature diuina, Se humana in Chrilto, ed 
affermando, chela Natura diuina haue- 
ua afforbjta in te, e coniunta la natura-* 
hurnana , e #ù correrò dai Calcedonenf&j 
con laurcorità del Pontefice Leon Primo : 
■ »y Errò il Concilio d’Arimini , quam 
do abbraccio fArianifrao, che già era Ila. 
to dannato dal Nicenocon Tauttorità del 
Pontefice Silucltro Primo. 

a 8 E difficile per la varietà delle opi* 

ni- 
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moni, e degli inte refi! ridur tanti in vn«» 
parere, (è bene buono, e necefiàrio : Dalia 
maggior parte fpeflo è vinta Ja migliore, 
è chi s oppone hà fempre gran vantaggio 
per tirare la maggior parte con tra di chi 
promoue * Vengono al ConciJid Prelati di 
Francia, di Spagna, di Germania , ed al- 
tronde , Se oltre i proprij intereili porta- 
no intelligenze,&iftruttioni de' Principi, 
Se per li rilpetti j e varij fini loro contra* 
rij ìpeflb, e ripugnanti fi gouernano ,e par- 
lano ; onde è difficiliflìmo far riufeiro 
va Concilio a buon fine lènza lauttori- 
ta Pontificia • 

29 San Gregorio Nazianzeno teftifi- 
ca, dalle riduttioni Epifcopali, hauer fem- 
pre veduto incrudire le contentioni, on - 
de confomma prouidenza hà voluto Dio, 
che fpetti al Pontefice conuocare , mode- 
rare , e confirmare i Concili; . E farebbe 
vna moftruofita', che il Concilio hauefie da 
foprattare anco alla potetti Papale, per- 
che profefsando defsere foura ogn’ altra-, • 
potenza terrena Imperiale, e Regia, fareb- 
be contra le confi derate leggi Diurne fon- 
da men- 
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lamentali della Monarchia Ecclefiafticaj 
vn’ alzare nel Chriftianefimo vn Tribù* 
naie democratico, e popolare con rouina 
non folo della Hierachia ,ma delle monan 
chie profane ancora , perche vorrebbe 
riuedere i titoli di tutti i Principi , e Ag- 
gettare a te tutte le Corone* lenze che il 
Papa opporre vi fi potefse, e frenarla»,* 
Con buona ragione dunque il Concilioe 
fottopofto aU’auttòrita Papale, lenza di cui 
non ha ne affiftenza dello Spirito Santo, 
ne infallibiltà , ne potetti d'obligar la Chie- 
fa fe non in quanto gli è concelsa da quel 
folo , il quale fù fatto da Chrifto Pallore , e 
Clauigero perpetuo, dandogli con ciò aùt- 
torità , e nel Concilio , e fuori , e Apra», 
il Concilio medefimoi come fi è dimo- 
flrato con gli oracoli della Bocca Diurna. 3 

$o Alcuni non dubitando della ve- 
rità di quelto canone, che il Pontefice 
Romano hà autorità ne i Concilij , e fuo- 
ri, e Apra i Concilij medefimi tempre 
olferuatoda i primi tempi della Chiela.,; 
cercauano in qual Concilio folle llato 
difiniro , come rifèritee il Baronio Atto 

l'anno 


Digitized by Google 



f 


II 

Fanno 325. Ma fà vana l’inchiefta '.Non 
da alcuno Concilio; dalla Bocca diuina 
fu promulgato, ed a i Conci!} rimale la 
gloria d'hauerlo riuerito, &obedito . Ipfi 
funt canone /(dice GeIafIo)c. ifftjunty. q. 3.) 
qui janxerunt Apoftolicam Sedetti de touL-> 
Eccle/ia indicare > ipfim ad nulltus camme a- 
re iudicium .Ma Santifsimo Gelafìo diteci 
yn poco in qual Concilio quelli canoni 
furono ftabiliti * Nuìlis Synodi cis cofiitutis » 
fed Euangelica voce domini; can . quamuis : 
Difi. ai.(eglirilponde^e replica i luoghi 
del IusDiuino, che ckS ilabilifcono* 

< 31 fi perche i predetti luoghi della Di- 

uina Scrittura , che fanno Pallore r e Cla- 
uigero il Vicario di Chrillo ( per dir tutto 
iinceramente , e con ingenuità Chriltiana) 
pofsono efsereintefl in due modi, come 
ofseruóS. A gollino nel luogo di fopra ra- 
mentato .Super Joan.tratt .50 adc . 12.1 
can,quodcunque\ 24 q.-'i* cioè primo come 
parole dirette precilàmente alla Perfòna 
di Pietro ; fecondo come dirette à tutta la 
Chiefa nella per Iona /di Pietro * Intendo 
far vedere * $he nel primo modo* cioè co- 
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me dirette alla perfona preci&mente di 
Pietro fono fiate in tele da tutti i Santi Dot, 
tori, iefentenze dei quali hd rifèrbate per 
il i* punto principale della mia fatica , o 
cosi pure 1 hanno in tele anche i Concili) 
.Generali , eh* era il fecondo punto, nel 
quale hora mi trouo. 

Il- S z Li quali due punti doppo del 
primo fpediti , e dimoftrati ; (ara fe non 
euidente j almeno probabiliflìma 1* opinio- 
ne $ che 1 articolo della Souranica de i Pon- 
tefici Romani fopra i Conci] ij fia di Fede. 
A difinire Un'articolo di Fede è neceflario 
che concorrino due cole, e la Scrittura-» 
Diuina , che lo dica litteralmente, e la di- 
finitio ne humana, che cosi habbia da in- 
tenderli la Lettera Diuina ; e tal difinitio- 
ne deue efiere » d di Pontefice , d di Con- 
cilio Generale dal Pontefice congregato 
c dal Pontefice confermato, d almeno non 
riprouato . Pur che habbia feguito l’iftrut- 
tione del Papa a quodfi dormiertt. 31. q. 
!*• c. con fulvi fti x. q t q. caf . cum fìt 1 8. q) ibi 
&l°(p *ocrb. non cft uobis facile de dectm. 

Si La Lettera Pruina Thauemo intefa 
•* * . - nej 
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Bel primo punto l La difinitione de i Pon- 
tefici la inrenderemo nei terzo con gli 
altri Santi DD. E così haueremo la Parola 
Di uinalegitima mente dichiarata, cheè quel 
lo, che da giudicio a chi non l’ha. DecUra* 
tio fermonum tuorum illuminati intcUettum 
dai paruulis Pfal. a-*. Et in quello fecondo 
punto vedererao,come tutti i Concili) Ge- 
nerali hanno tempre ofieruato di lotto* 
metterli volontariamente, e di feguitare l, 
a ut foriti , e la fentenza della Sede Apollo!* 
34 li primo Generale che fu il Nice- 
no fi fottomife a i Legati di S. Silueftro , 
c profelld di riceuere il vigore, e l'appror 
uatione dal Romano Pontefice: 'Barone 
ann. 315: E ne i medemi tempi in vnaltro 
Concilio Romano ragunato dal medemo 
Silueftro, fu dichiarato, chela Sede Apo- 
ftolica. ncque ab Augufto s neq; à Regibus, ne* 
que à populo , neque ab omm Clero tudicatun 
€ ani nemo. cum ibi notati s. 9. qi j. 

jy Quello Concilio Niceno ; il Co- 
ilantinopolirano primo, 1 Eiefino, ed il 
Caicedoneniè fono quei quattro Concili) , 
i quali vengono venerati , (& adorati nella 

e £ Chi-, 
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Chiefa di Dio ; come ì quattro libri deli* 
Euangelio.Oi. ficutSanfti. dift. iy.e tutti 
quattro s’humiliarono al Pontef.Rom. Del 
Niceno se detto . II Coftantinopolitano fà 
celebrato d’ordine , e con auttorità di Da- 
malo Papa, il quale poi lo confermò* Bar . 
ann.^Sté AlfEfèfìno comanda^ Celeltino 
Papa, che non Ha cenfurato , ma efte- 
quito quello ,che in vn Concilio Ro- 
mano haueua egli difinito contra Nello* 
rio . Baron . ann. 431. II Calcedonenfe ue- 
nerò la fentenza di Leone Pontefice Ro-; 
mano, chiamandolo Ecumenico, e Pallo- 
re della Chiefà vniuerfale , e dichiarò l’an- 
tica ofieruanza, e 1 ufo inueterato dell'aut* 
torità del Romano Pontefice , e fi ripren- 
de Diofcoro , perche fine auttoritatc Sedis. 
tAfofìolicoe Synodum aufus e fi faccrz^ , 
auod ritè nunquam faftum e fi , me fieri 
lieuiti nelfAttione i. Baron. ann. 
c fù detto che ; ofldijfi /ifofiolici femper 
in Synodis prius loqui,f§) confirmare foli* 
ti fmt' y neli’Attione 10. Baron. ibid: 

35 li medefimo tenore yiene lègui- 
Jato da tutti gli altri generali Concili) , 
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Il Coftantinòpolitano fecóndo fu ragù- 
nato per obbedire alla volontà, e fen- 
tenza di Viglio Papa, ancor che pri- 
ma lìmperator Giuftiniano vi repugna- 
£se. Baron . ann. 5*53 ‘ Nel Coftantinopo- 
litano Terzo di Trullo fu feguita l’iftrut- 
tione mandata da Agato Papa, e riueri- 
ti i fuoi decreti , tanquam D. Vetri •uocem , 
come fcriue l’Imperatore Coftantino IV. 
al medeiimo Pontefice , Baron. ann.6%1. 

37 , Il Niceno Secondo confiderò l’aut- 
torità d'Adriano Primo , come quella , che 
pieparaua i cibi migliori al conuitto, cj 
come occhio, che indrizzaua quel corpo 
fu la ftrada della rettitudine , e della veri- 
tà •* Cwn luterà ( Sedis ApofìoUctf ) legeren* 
tur , pr<eftolabantur omnes Jpiritualtbus edu- 
li js tanquam in rcgalibus c<enis , qua Còri* 
pus per litteras tuas epulamibus pr<tparabat> 
q) pcut oculus totum corpus ad rettitudine^ 
* vcritatis femitas oftendebat : Così fc riffe-* 
il Patriarca di Coftantinopoli ad Adriano 
Romano Pontefice ; Baron • anni 787. 

38 Nel Coftantinopolitano Quarto 

jftdriano Secondo comandò à fuoi Legati , 

che 
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che faceilerò* annullare gli atri di quelita 
Sinodo profana, che Fotio haueua adunato, 
e che publica mente follerò abbrugiati tu t- 
•tigli efiemplari loro: B così fu eiìèquito, 
obedendoil Concilio. Injufer fg) libri qui 
confcripti funi con tra Nicotaum Papanu* 
q) gcftorum relationes , ac Sy nodo s , qua con . 
tra Santtiffìmum *Patriarcham lgnatium -» 
fati* funt ti Fotio miferunt omnia in ignem -> , 
tz) crcmeta funt, rcdaftain nihtlum. Ba~ 
rofK ann, 869. E llmperator Greco chia- 
mò la Chiefa Romana Madre di tutte lo 
Chielè,&iL Romano Pontefice Paftorc.» 
vniuerfale , ìottoponendofi alla fua cenfu- 
ra . C enfuram M atris no fine Romana Ec - 
clefta per biennium prefìolames . Baron, ibi dì* 
39 Ne i Lateranenfì primo fecondo 
terzo , & quarto i Pontefici Rom ani , che 
con il zelopaftorale lòr proprio prouede- 
uano , e in Oriente , e in Occidente à i bi- 
fogni della Fede, e s’opponeuano vigoro*- 
' faraente alle rette più fuperbe, che s alzaua» 
no contra la Santa Sede, furono riuer/ti ^ 
& obediti , e da* Laici , e da i Ecclefiattici 
come papi Supremi , e Pallori vniuerfali 
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del Chriftianefimo ; Nel quarto particolare 
mente /òtto Innocentio IIf.fi fanno efprcf- 
/Ioni chiariffimc di quella p r eroga ti ua del- 
la Sede Apoftolica , raccolti in Larerano 
i principali Periònaggi della Chriftkmi» 
tà dall'Oriente , e dall’ Occidente , fi nu* 
merarano 412. Vefcoui s 70 .è più trà Pa- 
triarchi, óc Arciuefcoui; tutti due gli Im- 
peratori Latino , e Greco; li Rèdi Frane 
eia , d’Inghiltera » d'Ongaria > d Aragona > 
di Gierufaleme > diCipro, equiui in così 
graue , e generai Confido fu riuerira.» 
come Sourana la Sede Apoftolica ; < 5 c à lei 
adentite con vniuerfal confinfo le prero- 
gaciue Tue proprie , fopra tutta la Chiefa , 
e particolarmente nelloccafione , che-* 
fi rinouauado i Priuilegij delle Sedi Patri- 
arcali : Pofl Remanam Ecclcfiam , qua di» 
J ponente Domino, fuper ornile s alias or di» 
nari a poteftatis obtintt principatum , vt poteri 
Mater •oniuerforum ChrifHfidehum^ Ma» 
giftra : Con fìamtnopolt tana Primum ; di - 
mandrina Secundwn ; Mnthiochena *T er* 
itum, Hierojolymitana Quartum ìocum^, 
Jeruata cuiujlibtt propria dignitate , itaqut^» 

pofl» 
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poflquam cArum m 4 iiti(ììfes d "Romano Pon » 
tifice receperunt P album 3 quo de fi pieni tu di - 
tìis offici f *P on tifo ali s inftgne , prafìito / ibi 
- fideìitatis,#) obedientUiuramento> $ ipfì fuis 
Juffraganeis P album largiantur , recipien - 
Us prò fe profcjjtonem canonie am 3 q) prò Ro- 
mana Ecclefia Jponfìontmpbedientut ab eif 
dem . Dominici Crucis 'vcxillum ante. ^ 
/ efaciant deferri , mbique nifi in Vrbe Ro- 
mana , ftfmbicunquc Summus Pomifexpra -, 
fens extiterit , ve Ictus Legatus , *i nens infi - 
gnijs A pofiolicée digmtatis . In omnibus au - 
tem promuójs eorum lurij di&ionì Jubiettis 
ad eos cum ncceffe fuerit prouocetur, fatui s ap - 
fellationibus ad Sedetti lÀpofiolicam inter • 
pofitis y quibustfi \ab omnibus humiliter de» 
ferendum. Rinald \ ann. izi$ : 

40 il Concilio raccolto in Liono 
da Innocenzo Quarto haurebbe potuto 
deporre Pederico Secondo dall’Imperio, 
e dal Regno , legarlo con le cenfure,e feior- 
re i Vaflalidi lui dall'vbidienza , e dal giu- 
ramento di fedeltà , fe non era appogiato 
allauttorità del Pontefice Romano f e lèn- 
za quella auttorità haurebbe ne meno quel 

Con? 


Digitized by Google 



Concilio potuto rimettere da llam mi ni- 
fi rat ione del Tuo Regno Sancio Rèdi Por- 
togallo » e darla à D.Aifonfofuo fratello/ 
Federico s’appelló vanamente d Concilio 
più pieno; ma con quanto fondamento 
ha urebbe potuto appellare d Concilio piè 
pieno, fe quello folle fiato Icemo debutto* 
xitd del Papa! Allora fi ha urebbe potuto 
hauere e feguaci,e protettori, e fcrittori; 
ma il pefo della Sede Apoftolica tenne re- 
prefià ogni oppofi rione * che in contrario 
folle potuta efcogitarfi , e riforgere • Ri* 
nald.ann. . ou j.. 

, 41 L’altro Concilio celebrato in Lio- 
ne lottò Gregorio Decimo ailèntì con_» 
vniuerfàl conlenlo alfupremo Primato del 
Pontefice Romano ^Ja ficfià .Chiefa Ori- 
entale , non •cheafrnTcon i Prelati Greci f 
che ne furono ih altri tempi ipiùripugnan* 
ti , giurò fedeltà , & obedienza alla S* Se- 
de Apofiolica \Rinald . ann, 1x74. Lifiefio 
fece il Fioren tino . Rimi . am- 1438. Et il 
La teranenfe Quinto anatematizò, e difi 
fece il Conciliabolo di Pila, che fenza-» 
Ji’auttoritd Pontificia , c foura della preten- 
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dcuadi (attenerli; Quitti furono dottameli* 
te confutate le oppofitioni , che (1 faceua- 
no contralaSouranità del Papa , e fùdimo- 
itrato; Concilium non habere immediati 
potè fiate m à Còti fio , nec reprefentart l* 
vniuerjalem Ecclefiam , nifi Pmtifcx in ce 
includatur; Ponttfcem Romanum non tam. 
lum efje Caput E cele fi a chui fiuè fumpta , 
Jedenam coìleiliue . come diffufa mento 
fi vede nelle fratture di Poggio Fiorenti- 
no, e Tomaio de Vio , rapportate dal 
Rinafd. /atto tanno ijix. 

4 2 E quella dottrina, non fu inuen- 
tata in quel tempo; come dicono quelli >~ 
che non hanno veduto iConcilij più anti- 
chi t e non hauendo ragioni fondate ricor- 
rono alle detrattioni,caIunniando il Gaeta- 
no, che per haucre vnCapello cardinalitio* 
1’introducefle ; ma comes’è veduto daMo 
cofe dette *e fi vedri da quelle, che dirò è 
antichiffirna della Chielà Cattolica, dagli 
Oracoli Qiuini deriua ta . 

41 1 Padri dei Concilio di Trento per- 
che sìubbia quella confezione de Conci- 
lij Generali dalprjmo fiatali vitxmo, decre- 
tarono 

r *— 4 
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tarono dimandare la confermatone di tut- 
ti gli atti del Concilio al Pontefice Roma** 
no; e retto (èmpre dai Legati Pontifkij 
protetto la debita foggedone alla S. Sedo 
Apoftolica . 

44 Ma che diremo del Conciliò di 
Bafilea » che (è la mette fotto i piedi $ 
e nella Sezione Vndecima fece quello 
decreto ; Si Romanus ‘Pemiftx , qui 
primus in vinca Domini laborare , ft) 
alios fio ex empio ad laboràndutn trabere 
tenetur , Generale Concilium al lu kgitìmè 
congregatum 9 quoque mode de fatte 
impedire , mutare , prorogare aut dtffol- 
uere operar n dederit , Papali adminiftra • 
tiene fit ipfo fatte fujpenfus ; qua qui - 
dem Tapalis adrmmftraùo ad Sàcrutn-* 
Concilium ipjo iure dcuoluatur , fi di* 
£1 am panam animo Joftinuetit indurato 
contro eum vjque ad friuatumem per Coti - 
ctlium generale proctdatur . Si fifpon de che 
à quello di Bafilea (là à fronte quello di Fi * 
renza , che netfifteflo tempo fi teftno» 
€ che dillrugge ognatro d» quello di B a fi- 
le» , il quale te bene fu principiato eoo 
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ordine di Martino Quinto fu nondimeno 
continuato ad onta della Sede Apoftolica-. 
Eugenio Quarto lo trasferrì a Ferrara, e> 
poi a Firenze >onde quei Prelati , che per-, 
tinacemente vollero rimanere in Bafilea 
con tutti i loro atri furono fcifmatici,o 
riprouati dal Fiorentino . B fi vergognerà' 
fèmpre quello di Bafilea , quando faràpo- 
fto in paragone del Fiorentino . Quello 
comporto di Prelati obedienti alia S. Sedo - 
Aportoiica, quello di contumaci; Quello 
fortenuto dall' a u teorici Pontificia , quello 
dannato da ella; anzi eglimedefimo roui- 
nò fe Hello , volendo vrtare quella co-, 
lonna , che fola poteua follenerlo . Quella 
Veramente è incenfàtoda per ue rii politici , 
ma quello é venerato dall’ vniuerf alo» 
eftimatione de Cattolici . ’ „ 

45 A quello di Coftanza, chebbe* 
autorità di fottoporre a fe tre Papi ? Statuiti 
<jue tot generali Concilio legitimè congregato 
obttmf trare debere. Sejf. Quinta e Ri approua- 
to do Martino Quinto , che ridonderemo ? 
Rilponderemo » che quello decreto, futt 
co editano tempore , quo tres ex plerunqut ^ 

v ‘l fen* 



/enteriti a ambiguo iure Pontifici] apìccs gere- 
barn, Rinaldi am 1414 .In quel tempo 
non fi haueua certo Papa , onde per quie- 
tare la Scifma , fàccua bifogno, chela di*/ 
chiaratione appartenente al Concilio , o 
che il Concilio fopraltaflfe à quei tre litigio- 
fi Pontefici d'allora •, oZdaxtwo intervallo 
diferre Ponti ficem dubiumàpondubio, dubi- 
tivi cium /beffe Concilio , non dubium illi 
fraej/a fu dimolìrato dall* accennato di 
fopra Lateranenfe Quinto con gli altri per- 
che quando frà Cattolici viue vn Papa-» 
certo /legittimo, & indubitato, a quello 
Dio ha voluto con chiare ordinationi far . 
foggiacere la Chiefa • 

; 45 Nel Viennenfe non fu giudicato 
Bonifacio Ottauo, e trattato di leuare dal 
regiftrodePapiil nome di lui, a querela.» 
di Filippo Rèdi Francia! Sì; ma per dele- 
gatone di Clemente Quinto, il quale co- 
mife la caufa al Concilio, perche il mondo 
reftafite meglio chiarito della legittimità di 
quel Pontefice. Oltre che 1 * imputatone-» 
era d’erefia , la quale rende dubio , ed in- 
certo ogni Papa, quelli on ausili fe Bonifa- 
cio 
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ciò fotte fiatò legittimo' Pontefice» d nd. 

47 In due foli cafi i Concili) hanno 
poteftà fopra i Pontefici, e fono quelli, ne 
quali ogni Monarca conuien Soggiacerò 
alla giurifdittione di molti, quando d fi fU. 
in dubbiochi d'ale uni competitori habbio 
vero dritto alla Monarchia, d quando per 
graue delitto fpecialmentc d’Erefia , fi trac» 
ta deporlo, c. fi Papa. Di fi. 4, Ma quando 
vi è certo Papa non eretico , che ten- 
ghi con la Sede la Fede di Pietro ; quelli 
per ordinatone Diurna è il Dittatore per* 
petuo, che (dipende ogn’ altra potetti, e 
giurifdittione di qualfiuoglia Magiftrato, ó 
Concilio nella Republica Chriftiana, ne 
pud aicun*altralegjttimamente> fe non con 
J’auttoritàfua eflercitare neffun atto di giu- 
rifdittione, e damper io. 

48 *- c Scritture dunque, per fè flette 
chiare, e la confeffione de i mexkffimi Coir* 
city con la prattica, e con loiréruanza, che 
^ la regina delle interpretationi , fi chcj 
non polli reftare dubbio nell* $nirao , di 
chi vuole fenza paflione dirittamente giu- 
dicare , che i Concili) , non fono fopra.» 

i Pon- 
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i Pontefici, ma tutt’airoppofto, che i Ponte- 
fici fono fopra i Concilij, e (òpra ogn’al* 
tra potenza • E tale é , e fù Tempre il te* 
ti ore degli Oracoli Apoftolici > & il con- 
fenfo commane de i più auttofeuoli, e de 
i più dotti, e Santi huomini; ed eccomi 
pafiato al terzo & vltimo punto > nel qua- 
le non porterò fèntenza , (è non de Santi 
Dottori , e Pontefici, e non Pontéfici . Ma 
tentiamo prima i Pontefici . 

IIP 49 Innocentio coftituì, che ne filino, 
ne laico, ne Ecclefiaftico che fia in terra, 
ardiTca efiercirare auttorifà fopra la Sede 
Apoftolica. c* nemo 9* f» Cosi Nicolò 
Scriuendo a Michele Imperatore d’Ori- 
cnte : Sedie Apoftolica iudicium à nemine fi- 
fe rctratt&ndum , cuius aufioritate mator 
non tft c . fatct . 9. q- 3* Così il medefimo 
Innocentio a i Vefcoui di Teilaglia . Nc - 
tno nunquam Apoftolico Culmini ( de cuius 
ìudicio non licei re tr dèi are ) manus obuias 
audafter intulit ; nemo iudtcabit primam Se- 
der », ncque ab Augufto , ncque ab omni Cle- 
ro dd. c. patet, q) c. nemo • Così Simmaco j 
Aliorum hominum caujas *Deus voluti homi - 
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nes terminare , fed fedii lÀpoftoliea Pra- 
fulis fuo fine quaftione refèruauit arbitrio . c. 
aliorum. ead. Cosi Antero a i Vefcoui del-- 
le Prouencie Betica, e Toletana .• Fatila 
fubditorum iudicantur a •vobis ; no (ir a •vero 
indicai Deus c. fatila ead . Così Gelafio a 
Paufto Legato • Ipfi funt carnnes , qui ap- 
pellai io nes totius E cele fi# ad apoflohea fedii 
ex amen volutre deferre,ab ipfa •vero nun - 
quam prorfus appellare debere fanxerunt ; ac 
per hoc illam de tota Ecclefia indicare , ipfam 
adnullius comm e are tudicium- cip fi funt . ead. 
Così Me/To a tutti i Cattolici : Santità 
. Romana , Cattolica, ^dpoftohea Ecclefia 
nullis Synodicis confimi s catens Ecclefifs . 
pr alata e fi, fed Euangcltca •voce domini 
Primatum obtinuit c. qu amui s difi. 2 1 . Cosi 
Siilo ad va Concilio de i, Vefcoui dello 
Spagne: Fratres , quos timore terreno imu <* 
fiè damnafiis , feitote à Nobis iujlc effe reflù - 
tutos, quibus ex S antili Retri, & ^dpoftoli- 
ca auél or itale omnia qua eis ablat a funt fred- 
di pracipimus , fi non vultts vos Pria - 

cipes •veftrt a Collegio no (irò, membris 

Ecclefia pepar ari c. fratres* ead « Così Lu- 

» *• “ a 
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ciò a i Vefcoui di Spagna , e di Francia,# $ 
%Ab apo ftalico tramite, q) a Sanila >ft) apo - 
flolic a ondatre omnium Ecclefiarum Chri pi 
E cele fia polite recedere c, à reila 24: q. \t 
Cosi Marcello a i Vefcoui d'Antiochia-» : 
Non oportet vos proprium derelinquere Pa- 
fìorem ( idep Romqnum Ponti ficetn ) alto $ 

foqui', ipfe tntm caput e/l totius Ecclefia.Si ve- 
re vefira tAntbiochena , qua olim primcL. 
trat , Romana cej/tt fedi , nulla efi qua ciuf 
non fitfubietta timoni, c rogamus tad. Cosi 
Leone al Vefcouo d' Aleflàndria ; 1 Curiti 
Beati jjimus Petrus Apofiolieum d Domina 
qcceperit Princtpatum , Alexandrina E cele* 
fi a a Romana dififentbre non licet c. cum Be^ 
atiffimus , ead. Così Gelafio a tutti i Vef«* 
coui del mondo ; Cunila per oXdundunL* 
nouit Ecctepa, quod Sacro Catta Romana . _j 
Èeclepa fas de omnibus habeant iudicandi * 
ncque cutquam de eius liceat indicare iudi- 
cio , fiquidem ad tllam de qualtbet M undi 
parte appellandum ep , ab illa autem nemo cfl 
appellare permiffus /ed nec illa pratcrimus 
quod Apo poi tea fedes fine VÌI a Synodo pra* 
cedcwctfd (oluendì quos Synodus inique dam* 
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naucrat , damnandi nulla exi piente Sy ni- 

do , quos oportuit , &*£#// facultatem ^ hoc 
mmirum prò fm Principato , quem Bcatus 
Petrus tsi pojìolux ■ Domini voce , tcHuit 
femper , tcnebtt'. e. c untila per mundum. j? 
9? 9- 3 . Così Nicolò Secondo Kòmànarti 
Cecie pam folus ille fundauit , $} fuper Pt « * 
tram Fide inox nafeentis erèxit j qui Beati 
eterna F ita Glauber a terreni pmul tot* 

teftts imperif tura comiftt . Qui s quìi cuìlibtl 
Cecie p a ius (uum detrahk intubiti am fd* 
ett > qui autem Romana Ecclepa privilegi urti 
ab ipfo fummo omnium EccleParum Capi* 
te traditum auferre conatur; hic proculdubio 
in barepm labitur y fp cum ille vocatur in- 
ittPus > he efi proculdubio diegndus hxreùcus 
cromaci dtf a*. T"” .../ 

So Quelli Pontefici antichi , de quali 
ho riferito la finteti za furono Santi. Dei 
più recenti > è moderni ometto le difini* 
tioni perche hd rifoluto di non voler por^ 
tare altre auttoriti g che de Santi i * 

5* S. Agoflino (come accennai di fo* 
pra) hebbe dubbio fé le parole dette da^ 
Chrifto | Pietro fiano dette alla fola per- 
dona 
* « 

* 1 


Digitized by Google 



Iona fuai o pure a tutta la Chiefa nella-» 
perfona di lui. Quefto dubbio d’AgoiHno 
portiamolo a i Maeftri Tuoi nelle efpofirio* 
ne della Sacra Scrittura Girolamo, ed 
Ambrogio ,e Tentiamo il Ce tifo loro ; Cho 
j-ifponde Ambrogio ? Non turbatur nauti 
qu<e Pctrum habtt , ffi fi alijs imperatur , ut 
laxent retia fua , Joli tamen Petro dicitur 
due, inaltum , ad cap, 5, Lue* c, non turba • 
tun 24. q. i. Che rilponde Girolamo ? 
Emendar» eupimus . ( Così Icriue a Da- 
malo Papa ) a te , qui Petri q) fidem , et) 
Sedcm terni 9 fi autem mftra confi (fio, dpo* 
'ftolatus sui iuaicio comprobatur > quicunque 
me inculpare uoluerip , fi imperitum , uel 
maleuolum , uel edam non Cbatboltcum-j , 
non me baredqm m&<k***- S tef 
M #• *- 

52 Che lènti Cipriano? Super munì 
Deminus adificat Ecelefiam ; quomodo Sotti, 
mudi radi] , fed lumen unum 3 ed rami ar- 
bori! mudi , fed robur unum tenaci radice* 
fundatum 9 ffi cum de fonte uno riut plurimi 
mi defiuunt , unita! samen fervatur in ori- 
line: audio radium folti a torpore, dmfio- 
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nem lucis Dmtas non capii, ab arbore frani 
gc ramum fruttus germinare non poter it , à 
fonte precide riuum , preci fus arefceu ftc in 
Ecclefia domini Dnum, Caput e fi , g) orti 
go nona, fgfDna oTll ater ; illius fetu nafci- 
mur , tllius latte nutrimur , fpirttu eius ani * 
mamur . In trai, de •vntt: cecie fi c> loquk 
tur . q. u ' 

Si Che Beda ? ^uicunque ab DnitatcJ 
Fidei , Del fiatate Tetri dpofìoli quolibet mo~ 
do fernet ipj os fegregant , tales nec Dtneulis 
pecca torum abjolui, nec tamtam pojfunt Regni: 
Celeftis ingredi . adcap . 16. Mattò . 
cunque. ead • 

- 54 Che Atanafio / F#/7 femper Deflré 
Santt<eej4pafiolic<e f ediCQQsx fcriilè a Fei 
lice P* Secondo) Itcentia iriiufìe damnatos 
Del excommunicatos , poteftatiuè fua autto • 
r// 4 /c re (ìituerc , fuaeis omnia reddere , ft) 
illos qui eos comdemnaurerunt , 4 »/ excomi 
munte auerunt A podalico punire priuilegio'ì 
ficut edam noftrts , q) anterioribus cognouU 
mus attum tempori bu s, c fuit femper 9 qi 
3* e pòco doppo : *Anttquis regulis fan* 
oitum efi , Dt quidquid ( quamuis in reme* 
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’th , *#/ in longinquo pofitif Prouinctfs )fo 
per Epijcoporum querelts , aut accufatiombus 
ageretur, non prius trafi andum ,vd acctpien • 
dum effet y quam ad notiùam Alma Sedi s ve* 
(ira fuifjet dedufium , vt buius aufiorifiate 
iuxta quod fuifjet faciendum > pronunciano 
firmaretur , aut infirmaretur . c. antiquis 
ead . Che tanti altri ! i quali per breuità 
tralafcio; • 

55 Concorrono dunque con i Santi^ 
Pontefici^ i fanti Dottori} & i Concilij me- 
de fimi per si fondamento delle Diuine Scri- 
ture a iUbilire la Sourattità 9 e l’infallibilità 

del Romano Pontefice. - 

• _ *• 

56 Con tali apparati , palliamo pur 
hora inrrepidamente ad efpugnare i pro- 
pugnacoli de i nemici; benché gh habbj* 
ano fortificati, e muniti quanto hanno fa* 
puto, e potuto il meglio Già fon fatte.» 
le breccie : ma per montarle, e venire a 
Uretra pugna , vediamo circa quella infal- 
libiltà del Papa , irt che fi concordi coojr 
la parte contraria , per hauere maggior lu- 
me a rifoluere le obiettioni nel punto in 

«Cui difcordiamo» E qui ( come lu’l princk' 
^ \ pio 
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pio accennai ) per] parte contraria , non 

intendo folo gli heretici , che in altro luor 
go fi battono: mai nemici piu domeftici 
ancora degli Eretici , che fono i mal’affet- 
ti alla Corte Romana, & alcuni Politici 
che fi fiudiano diminuire lauttoritd, e le 
prerogatiue della fède Apoflolica , a i quali 
Giouanni XXII. fe non da titolo d’herctici 
da ben quello di ribelli della Chiefa Ro- 
mana , neH*efìrauagante . <g)uia quarum- 
dam JT. rurfus de *verb. Jìgntf e nelleftra- 
Ua gante Dijcipuìorutn. de celebrat. Ali (fan 
57 E premetto , che pronunciare ex 
cathedra sin tende pronunciare con la ma- 
turità di precedente configlio $ ed cftames 
di dottrina con il fondamento della Diui- 
na Scrittura e delle Traditioni , che èia ca- 
tedra dello Spirito Santo, onde efcono gli 
Oracoli infallibili Sapienti# •verbunu* 
Dei in excelps , fp tngrefus Uliui mandata « 
eeterna . Ecelefiaftici «. Fili boni ini s audics 
de ore tneo * vcrbum , annunciab . stis ex me • 

Ezpcbiel. Perciò Gregorio cotifiderando. 
quel p affo del Effodo al cap. ouo » 
Moyjès querelai popult femper ad domini 

tabcrz 
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tabernaeulum tngfefsus refcrebat, iuxta^» 
qmd Dominiti imperabat, iudtcia proponi» 
baie Senile che qoefta fu vn’ittruttionc* 
nottra, vt non ex cordi noflro 9 Jed ex pra- 
cepto dittino condcmndtionu > vel tufi fioatto» 
nis fententiam profiramtts. c* fummopere i u 
q- j» B Chriioltoino, d vero rauttor dell 1 ! 
opera imperfetta .in M attb . homil \ z$. S a» 
cerdos debttor e fi, vt ventatene quam audi- 
uit a Dea Uberi predica , laicus debttor, 
'ft 9 vt Dentatevi quam audtuit a Sacerdo » 
tibus proba t am % in Scripturis % defendat fidai 
cìaUter r. nolite a t. E dunque infal- 
libile il Pontefice nell interpretatione del- 
la Sacra Scrittura, perche egli è il giudi* 
ce competente . Eius eli indicare de ver» 
ftnfu > d tmerpwefMimejMpfW^ fura* 
rum Cene . T rid. /e/fq. de canon* S criptun 
Ne pud fallare chi lèguita 1 interpreta rioni 
di lui. 

58 *Ma nondimeno (è il Papa dice k 
fua opinione non come Papa , e Maeftro 
Vniuerfale j ma come Oottore particola- 
re fopra punti anco di Fede 9 e di cotta- 
mi > non c infallibile * & in cid concordia* 

mo 
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mo con gli auerfarij , e Io dichiara il me-; 
defimo Giouanni XXil. nella detta Eftra-s 
uagante qutaquorumdam .de veri ? . figni/l 
59 Se il Papa alla tefta d’vn Concilio 
generale con il confèntimento de i Padri 
ò della maggior parte raprefentante la Chi: 
efa vniuerlale pronuncia con quelle voci. 
TJifum e fi nobis , g) Spiritui Santi o , 1 ora- . 
colo e infallibile , e in quello pure con noi 
concordano gli auerfarij per quelle paro- t 
le? Ecclefia Dei vini efi columna , fir -, 

rnamcTUum veritaùs Paul, ad Timot. i- 3! 
E per quell altre -• Si Ecclefiam non aitdie- 
rii ftt tanquam etknkus publicamus. M att. 
,18.- Onde alle difinitioni che fa il Papa^ ; 
prefiedendo m vii Concilio generale come: 
organo dello Spirito Santo ognVno fi /oc* 
tomette e Papi, e Principi , e priuati, e nel- 
le materie di Fede non fi da luogo a cor* 
retione altera tione ò difpenfa alcuna do 
Dògmi legitimamente difiniti per la for- 
za di quelle parole , che fono l'anima de 
Concilij Ecumenici {Vtjum efi Spiritui San - 
éio, q) Nobis ? Onde le il Papa volello 
contrauenire alla dottrina dei Niceno , dei 
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Coftàntinbpolitihó , deirEfefinó del Cal- 
cedonenfèo d’altro generale Iegitimo fareb- 
be come ogn’altro \ Se in quefto puro 
comehd detto concordiamo? j 

60 Ma fè lènza Concilio generale il 
Papa come Maeftro del Chriftianefimo , 
e Dottore vniuerfale de Fedeli , con il con-, 
figlio de Cardinali» de Teologi» e do 
Canonici (biennemente decreta per via-, 
di Breui, Bolle* d Coftitutioni; fe vn tal 

f Sudicio fia infallibile ó nò s oh qui difeor- 
I amo. Innocenzo Terzo, nel c . a nobts m 
a. de Seni- excom . diftinguc »d il Papa lègui- 
ta la Diuina Scrittura » la quale è (èmpro . 
appogiata alla verità , ed è infallibile : ò fe- 
guita lopinione degli huomini, e le tefti- 
ficationi humane, e pud errarc,ma noi non; 
erriamo a feguitarolo, Se obbedirlo. 

61 E cosi Noi con Innocenzo e tutti 
i buoni | Ecclefiaftici Romani J'hauemo 
per infallibile. Quando feguira» nonl opl- 
nione de gli huomini » eie rettifica doni hu-f 
mane , ma la Diuina Scrittura per le ragio- 
ni (òpra toccate; e replico ciò che (crifio 
{Gela fio Papa a tutti iVefcoui del Chriftia- 
: * h ne-. 
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nèfimo In c. cun&a per mimdunt \ $ q. f* 
/ine 'vlla precedente neeexi (lente Synodo , 

Romana Ecclefia habet facultatcm prò fuo 
f r incip dtu , quem B. Petrus Apojìolus Do*- 
mini voce, tenute Jemper , ^ tenebit , 

omnibus iudicandi , nec cuiquam de eius li - 
ceat iudicare iudicio : Magli auuerfarij poco 
conto facendo ne di Gelafio, ne daltri 
Santi Pontefici, ne de i Sant i Dottori voglia 
ono che il Papa fia fallibile , quando prò- , 
non cia lènza Concilio generale * Ella mi- . 
sdamo le obiettioni loro , e verremo più ili 
chiaro della verità ; ; 

61 Primieramente portano le parole-* : 
'dell' Apoftolo . ad Galat . 2. Cum autent j 
ixmjjet C ephas Anùochiam in faciem ei re - , 
fìtti, quia reprehcnfìbilis ejfet . Dunque dico- ' 
aio non folo i fucceirori , mafìfteHb Pietro* ; 
primo Vicario, poteua errare fenza Con- 
cilio . Rifpondo prima che allora Pietro 1 
non haueua fatto alcun decreto ex Cathc vr 
dra preconfulcata mente con elettiono 
di prudenza ; ma per timore dei Giudei di 
fatto diflimulaua ,esafteneua dai cibi pro- 
ibiti dallantica legge, lafciando con j 

i yaj; 
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talefTempiofcrupolo nelle gtfhti conuerd- 
. te , fedoueflèro aftenerfi :onde Paolo dopo 
hauer detto , che Pietro reprebenftbilis erat ; 
foggionge fubito la ragione \Prtus tmitLj 
qn im •venir cut quidam a lacobo cum £****'• 
bus edebat , cum autcm 'vcnificnt Jìibtrdb*- 
bat , & fegregabat Jc , timens tot , quieX ctr- 
tutncì/ìonc erant . E non dimeno nòti “ tri 
‘che Paolo ha uerebbe ardito di riprendere 
il Vicario di Chrifto ; perche Paolo lì prò- 
feffaua vguale a Pietro Nell Apostolato »i 
Qui enim operatiti Tetro in ApoftoUturn-* 
circumciponis , operdtus c(ì , ttitbt tnter À 
pentes ,e non voleua, che le genti racco* 
mandate a lui giudaizaffero > ne folle gran 
uata di tal pcfodinon poter mangiare-» 
di quei cibi la libertà chriftiana .perla bon^ 
tà diChrillo conferita a fuoi fedeli . Onde 
Girolamo fopra quello palio di Paolo j Afe 
ulus Petrrrn repreebendit , quod non auderet 
nifije non imparem feiret. t, P^z. q. ? 

B Ambrogio net cemento che 13 fopra. 

quelto luogo, le di cui parole fono rappo* 
tate fono il canone predetto , cosi dice* 
Quis auderet Taro pnmo ApiQolo.ttuCj* 
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- «« Ctkrum *Domìnus dedii , refifte- 
re , nifi dliustalis , qui fiducia' elcttionis fu* 
fcicnsfe non imparavi , coftantcr improbartt 
quod ille fine confitto fecerOi / E lo fece come 
hauem detto non (olo lènza alcun*eflàme,c 

• configlio precedente,ma per timore dc’Gro- 
dei ,e per necdfità di quel tempo , così allo- 
ra fii/#andp /pedicnte. Quante volte i Papi 
coftretti a far colè non fuggeri- 

- {e. dalla Cathedra, ma intrulè dalla maligni* 
.«5 de i tempii e delle pallio ni degfliuomini * 
r tfj Pietro fi elefiè il Succeflore cofa_» 
-che fu riprouata dal Concilio Antioche- 
no, c poi fèmpre la Chiefafino ai giorni 
noft ri ha ofleruato il decreto del Concilio à 

ma , che il fatto non è certo , che Pietro fi 
jelegefse il Succefiore , cauandofi da vna 
tal quarepiftoladell’afserto Succefsore Cle- 
mente, che è tenuta per apocrifa, e nel De- 
creto è regimata non tra le Icritture legici- 
me,matrà quelle che fi chiamano paglie; 
c> i* f) !• t.Neè Verifimile che Cle- 
mente huomo Santo, e di grand’humiltà 
vfafse iattanza di lodare fi altamente^ 

4 17 fe 
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^fc flcfio foiira d'ognaltro con le parolo 
deilafserta Epiftola ,* Simon Petrus apr*« 
Jaenja manti me a hcec pofìidit •verbo, : pr<ec&» 
jeris expertus Jum Deum colentem, homines ; 
dihgentem > cafìum , àifeendis (ìudijs dedi - 
tiìns ifobrium bcnignìum , infìum pati entem, 
f) fcientcm ferre tnturias • ■ ’Y < M r 
64 Secondo rifpondo 9 che fé il fatto 
fu vero > fu vn fatta , e non vn decreto. Vni- 
uerfale ex ebatedra, che la Ghiefa hauefse da 
ofseruare nelle altre elettioni in auuenire* 
<e forfè lo creò Sommo Penitentiere, volen- 
do egli attendere alloratione; , & alla Pre- 
dicanone, comefuoielemofinieri dicharo 
Lino, e Cleto. Petrus fibi afeiuit adtutorej 
! L\mm , Clttum non t amen eis potè [ìaterrLj 

brandi Jàluendi tradidtt , fed Clementi', 
'Linus iterò, tfdetus miwflrabmt extern 
ora , 7etrus •vero orotioni infifttkat, d» e • 


ÓS '■ T e rzó rispondo » che t non fu, eletr 
tione, ma vna raccomaiidatione alla^. 
Chiela , rapprefentando agli Elettori lo 
qualità di Clemente ; Apprahenfa mam 
ruta bac pcclejìte pq(tubt^oerbo\ Qnt&fMt 
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cetcrisfrfc. Vn cafofimile fu de! 1 1 ip. iaJ 
tempo di Gelàfìo Secondo il quale coiu» 
i Cardinali , che haueua preferiti difsegnd 
lelettionc delfuoSuccclsore , che dopo la 
/norteiua ìu adempiuta - .u 
■ 46 Qùarto rifpondo che quella elet- 
tione fe fu non fù con precedente coni 
Catione od eflfame, come fi ricerca nello 
difinitioni del Papa ^perche fia no infal- 
libili, ma fu improuifa j repente cofijurgetv, 
Apprenfa marni me a @/c .* i ci i j . . 

6y Quinto rifpondo , che il modo; 
eia forma piùvna /che l’altra deH’elettione 
dei Papi, non è materia concernente la 
Fede , ma il gouerno ; onde la Chiefa 

hà -potato ^ prima eJegendo il 

Clero Romano c<m il popolo , poi il 
Clero folo , e finalmente non tutto il 
Clero , ma i Perfonaggi Eminentiflìmi de] 
Clero* 

$8 Seftòrilpondo , che Pietro '4, cui 
Dio parlo foci*, adfaciem , poteua cornea 
Idi Moie fcriye Girolamo ; c, oZdoy/es. ead % 
e&doyfes amicus ^Dei , cui faci* ad fé», 
tem Dcui locutus t(ì, potuti yttque Juccefoi 
**> • res 
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res Prtncipatus filioj pmfdcert , trfpcfle* 
ris propriam rcUnqucre* Pignitatem ; jed 
nvluit imo txtraneum de alia 'Triltt eie*' 
gii Giofur . Cpsi Pietro Ijè eleffè fi Sue*», 
cefsore clcfse vneftraneo relpetto di fe, 
cioè Clemente , che era Romano; Ma’, 
quello d'cl^gerfi il Succefiore non era 
cfsempioda douerfi feguire da Siiccefsori 
per il pericolo, che ne fuccefsori, non efi 
fèndo tanta Santità ,quant'era itv Pietro » 
la tenerezza del (àngue non li facefse cer- 
care il Succefsore; in Domo , non in Repu- 
blied , come Galba imputaua ad Augulkn 
*T ac, tìift. i. E come ofFeruó Girolamo.* 
non •vita fed fanguinU fi darebbe la fuccef- 
fioneid'C.Moyfesi 

6p 11 Concilio degli Apoftoli mandò Pie- 
tro ad iftruirei noui conuertiti di Sama- 
ria ; cum audifsent Apoftoli , qui eram 
H lerofolymis , quod recepì /Jet Samaria ver* : 
bum Dei , miferunt ad eos Petrum . Chi 
manda è maggiore ; Ecce ego mitto *vos 
Io\ 20 . Dunque il Concilio è maggiore^ 
del Papa. _ “ . • ' 3 t - • tì >VT: 

ste sm tempre, chj 

1 * . v. , renani . * 
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manda è maggiore i CKnftó> che non*» 
e maggiore dello Spirito Santo , mandò Io 
SpiriterSanto, cum venerit i/lc 'Paracluuj 
4jutm c?o mttam vobis* Io. 16. 

Secondo rifpondo , che Pietro per 
h umiltà fdtìus crat tamamm vnus ex iltis , 
giufta le parole del Ecclefiaftico al $2. Re- 
fi or etn te fofuerunt , no Ili cxiolli ,* e fio in^j 
iìlis , qua fi vnus ex ipfis • 

70 Da Pietro pafsanoai Succefsori , 
e primieramente adducono il contrailo 
di Papa Vittore con i Velcoui deirAfia_» 
fopraicoftumij eh erano differenti nella,# 
Chiefa intorno la celebratione delle Fefto 
diPafqua-, Decretò Vittore , che la Pafqua 
di Refurrettione fi celebrafse di Domeni- 
cajedalla quartadecima Luna del primo 
mele , fino alla vigefimaprima , per noiu# 
imitare gl*£brei « Quei Vefcoui congregati 
infieme refifteuanoa i fenfidel Papa,& 
alle fcomuniche da lui fulminate • S* Ire- 
neo Véfcouo di Leone fcrilse anch’egli 
incontrario al- Pontefice a nome della^ 
Chiela Gallicana , c la differenza non fu 
terminatalènondopo 128. anni nel Con- 
cilio Niceno : . Ri- 
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71 Rilpondo che il gran Concilio 
Niceno dimoftrd non hauere errato il Papa 
ma che errafie l’Aflcmblea de Vefcoui deif 
Afia con gli altri, che ad ella aderiuano 
e condannò per heretici quelli che oftina- 
t amente perfifteflèro contrail Decreto di 
Vittore* e contra Tvfo della Chiefa Ro- 
mana* Là contela era già difinita con il De- 
creto del Papa preconfultato. Ne era necef- 
fario Concilio,fè non(come da principio di- 
cemmo^ per dar piena iodisfattione all!vni- 
uerfàir delle perfone più materiali.' 
t 7* Portano la differén zanche pailaua 
trài Santi Cornelio Pontefice* e Cipriano 
Vefcouo di Cartagine, intorno al Bàtte- 
Ììmo degli Eretici. Difinì Cornelio *cho 
non fi douelle reiterare iLBaréefimo dar 
rodagli Eretici , permettendo Polo laj 
cerimonia, deirimpofitione delle mani ; 
Contendeua in contrario Cipriano coiuj/ 
gli altri Vefcoui deH*Africa , e vi aderi- 
vano anche quelli dell* Afia; che fi doueile 
allolutamente reiterare il Batrefimo degli 
Eretici. Ecco dunque che Cipriano con 
PAinca 9 e con l’Afra tìon crédéuaflo che 

; > « a 
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il Pontefice Romano foflè infallibile. 

71 Rifpondo , che non errò il Pon- 
tefice, ma erro Cipriano con tutto il con- 
cilio di quei Vefcoui Africani , & Afiati* 
ci , come dimoierà S. Agoftino . nel bb. $• 
de 'jSapdf. contra fonati ftas al capo fecon - 
do. c.quomodo de Confecr. : dtft. 4 : e lo di- 
moierà Vrbano Secondo nella lettera-* 
che fcrilfe al Praepofito di S.luentio. On- 
de il dogma dell'Oracolo Apoftolico & 
riuerito dal fucce/fore di Cornelio S.Ste- 
fano , e dagli- alprj ^ucoe/Toii Innocenti© 
Sirici© * Leone , Anattafia, . e dal gratta 
Gregorio e con effi da tutta la Chiefa Cat- 
tolica ; JT. veruni Dtft. E Cipriano pri- 
ma fi foaeua g ià humiliato alla verità in- 
falIibilèV iaceii^o penitenza dell’error foo , 
ed affluendo gli altri pentiti , come fcri- 
uono gli auttori più antichi delle vite de^ 
Pontenci, econ loro il Platinatila vita.» 
diLucio^egU^ltri che fono poi fèguicii o 
cl^e non fi fono difcoftati con nuoui co- 
menti dal tetto degli antichi. 

74 Hora viene l’Achille degli aaerfa- . 
TÌ U Ù^®dy]ta jdi Liberio Papa ' nell’errore 

deir 
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deirArianifmo : Sdggiongono le parolo 
di S. Bonifacio Martire, che il Pontefice^ 
per altri errori non pud edere da nefsun 
hoomo in terra giudicato; ma foiamenre 
per errore di Fede * Hutus culpas redar - 
guere prxfumit tmrtaltum nullus, quia curi . 
fiosipfi iudicaturus a ne mi ne cjì indicai 

dui» ' . - 

7^ Ecco dunque ciie i Papi poflono 
fere ogni forte d’errore anco di Fedo , 

onde non fono infallibili ne anco nelle# 

/ 

materie di Fede. 

75 La rifpofta é iSiiàrà^bn la d/ftin- 
tione già detta , che a i Pontefici Romani 
lo Spirito Santo affitte, e li rende infallibi- 
li» quando pronunciano con èflame.e con 
maturità di prudensB * -i enftO fletta Cat- 
tedra di Sé Pietro s itia fe fiedono in Cat- 
tedra pendenti a » ed operano fofpinti da-, 
paffione, e per affetti corrotti, allora non 
affitte loro lo Spirito Santo, prorompono 
anc beffi à gli errori , e deuianò dalla ve- 
rità , e dall’innocenza per fìmperfettione 
della natura humana , fecondo il Saimitta 
cmnij homo mfdax . Ed è ceno ( come-»' 
'■ i • | i a hab- 
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. habbiam detto) che le cofe difinité da i 
Concili; generali con fauttorità del Vica- 
rio di Chrifto fono infallibili ,• onde fe è ve- 
ro che Liberio contrauenifiè a i Dogmi fta- 
biliti nel Niceno contra Ario , fà così he- 
retico com’ ogn’ altro Ariano. La verità 
non hi maggior nemico delle paffioni? 
'Uerttas pluribns modis infratta , Ubidirti 
affentandi, rurfus odio, come dice T * acito 
Mft* i. La dottrina d*vn gentile non ha- 
^ucrei ardito portarla in tal propoli to, le 
non fofse canonizata de vn S* .Pontefice 
che fù Gregorio , bomiU 7.6' in Euang* Li- 
gandt , atque folaendi potè fiate fi priuat y qui 
batte prò futs Doìuntattbus , non prò fubdtta- 
rum monto e xercct r frgji . q. e poco 
dopo : indicare de jubatits dignè nequemt > 
qui in fubditorum caufts fua Del odia , vei 
gratiam Jeqnuntur . tbid. a feq. Continua 
Tacito e riprende, e loda le leggi degli 
antichi Romani i loda quelle che furono 
fatte con preuia confulta , e lungo efsame 
con l’indrizzo dèlia ragione , e della pru- 
denza, e biafima quelle altre, che non»* 
hebbcjto origine da prudenza, ma furono, 
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promulgate a motìuo d affètti fiumani cor-, 

rotti. Campo fita duodecim T abulafi si con 
quanta diligenza furono compolle le leggi 
delle dodici Tauole , vi penfarono molto 
quei fauij vecchi , offeruatori per la Grecia » 
e per altre parti tutto ciò ch’era di buon : 
quod njfquam egregium ( e così ) compo fitta 
duodecim abula finis aqui iuris ? namfecu - 
ta leges fapius dìfficntme Ordinum , ad adi- 
pi fcendi i Ilici tos honores , Aut pellendf claros 
•viros , aliaque ob praua per wm lata funt ^ 
7* ae* Anu. $ . Ora Liberio e detellòl Aria- 
ni(mo,e Io leguitò. Lo detefto co precól ul > 
tatione di prudenza* e cosi collante * che* 
ne volle obedire ^Imperatore che li coirla 
mandaua doueflè condannare Atanafio 
yno de principali auuerfarij d Ariose più to^ 
fto tollerò l’eflilio per quella caufa hono* 
rata, e pia. Seguitò poi 1* Arianifmo Libej 
rio ( fe è vero , che non fi concede però 
quello, che alcuni kriflero ) ma lo feguk 
tò, fecondo anche i loro (enfi per impuk 
fo di paflione , e dilìderio di ritornare a^ 
Roma, e dirimeterfi in grafia, de IH mpe* 
ratore .Cosi narra ij Platina vita di 

^ I • K o . 
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Liberio; riferendo, che alcuni vogliono, 
che in quella maniera feguitaffe Thercfia 
per rilpetto humano, come la deteftd pri- 
ma coftan temente per virtù i Ometto cid 
che di tal fatto di Liberio fcriuono il Ba- 
ronio , ed il Bellarmino, perche quei po* 
litici , che fono nofiri auuerfarij hanno 
per fofpetti quelli due Auttori fi graui : 
Bellarmino, perche hebbe opinione di di- 
chiarare heretici quelli che credono darli 
poteftà laicale così fourana , che non co- 
nolca altri che Dio per fuperìore . Baro- 
ino perche hebbe opinione di dichiarare.» 
lìcretiche alcune mailime da loro tenute 
per veriffime , chiamandole Therefia de po- 
litici, ed. hanno prohibitojie loro fiati lVn- 
decimo tomo de Tuoi Annali. 

- 77 Portano che Papa Vigilio fcriffo 
all^mpcratore Giuftiniano,che vna lette- 
ra d*Iba Vefcouod'Bdefsa , doueua elscre te- 
nuta per buona , e pure dal Concilio fe- 
condo Cofiantinopolitano, che fù il quin- 
to, generale elsaminata bene la lettera d! 
Iba, furono rrouate alcune parole, cho 
potcuano indurli contro 1 articolo , che 
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la Vergine Santiflima Ha Madre di Dio . * 
78 Rìfpondo che Vigilio non ef- 
{amino la lettera d'lba,ne vi fece {opra., 
alcun decreto .• ma fcrifse , che efsendo Iba 
{lato riceuuto per Cattolico nel Concilio 
di Calcedone, i fuoi ferini fino che non 
fòlsero dannati * potè uà no tenerli per 


buoni. * # 

*79 Vorebbono macchiare la S. M. d , 
Honorio Primo deli’herefia de Monoteiiti 
i quali non dauano, che vna fola volon- 
tà in.Chrifto* Fnam ( diceuano; 
a&tonem volumatìs Dwìn*t t§) human# tn 
CbrifÌQ . Herefia dannata dalla fella fi-y 
nodo. E pure la verità fi ,& è . che Ho- 
norio perfeguitd quella herefia , & a per- 
fiiafionefua flmperator^ ficaio n^nqo 
ia «{Elio fili auttori di cfsa , Pirro Patri* 
arca di Coftanrinopoli , e Ciro Vefcouo 
d'Alelsandria >corne fcrilse il Platina con_» 
di altri fcrittori più antichi delle Vite de 
Pontefici: Le cofe che in contarario furo- 
no poi diuulgate, e fuppofte nella fetta li- 
nodo contra l’integrità di quello Ponte- 
fice fono dimoftrate falfe da Anatta 10 bi- 

' . blio* 
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bliotecario, col teftimonio di Teofàno * 
Mauro Greco Scrittore delHiiftorie eccle- 
fiafliche; de quali teftimoni antichi , e d* 
altri fondamenti mentre fi uagliono Bellar- 
mino, e Baronio, non fo come ardiro- 
no i difenfori della parte contraria di ri- 
prendere quelli due fi dotti , e fi riputati 
Purpurati Ecclefiaftici. 

80 Portano Coftitutioni de Pontefici 
diuerfe, e contrarie l’vna all'altra, come 
nella queftione, fe nelle colè, che fi con- 
i umano coni*ufo,fi diilingui lVfo dal do- 
minio; pugnano inficine Nicold Terzo.»*/ 
e. exijt de verb in 6. e Giouanni XX I; 
nelle (irati, ad condttorem cum inter ; %) qiiz- • 
<7 uoru mdam.de ver fi eni/ In altre materie In- 
nocentioTerzoi euocàTa Coflitutione La* 
udabilem ; di Clemente Terzo , L'iilefio In* 
nocentio Terzo e contrario afe medemo 
nella rilòlutione d'vn cafo di cofcienza^ 
col parere de Cardinali e Teologi aU*Ab-} 
bate Cefario Monaco, ritrattata da lui me- : 
demo nel Concilio di Laterano , al quale 
prefiedè fanno 1215. Caueat. Jacerdos ; 

81 Ri/pondo che e quelle ed altre 

con- 
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con tra rie ti de Pontefici fi trouerano : ma 
extra fidem . I Dogmi di fede fono quelli 
che vna volta legitimamente difiniti da 
vn Pontefice con efsame, e cogniciono 
pefata, non pofsono più ritrattarli, né con- 
trariarfi in nefsuna maniera , perche fono 
infallibili . Ma in altre materie fuori di quel- 
le di fede i P ontefici hanno variato, fe- 
condo la varietà de i motiui , e de i tempi , 
« delle congiunture. 
f .8* Pervarij motiui vn Succefsore fuol 
reuocare il fatto deU’antecefsore, 6 perche 
'cidch era (limato prima probabile, e giudo 
in fuccefsione di tempo fi fa conofcere con 
lVfo, è con la prattica raanifedamente in- 
jgiufto. c . nouit io o.fZty?. O perche fi rendi 
Tcandalofo.c.aaia 63 * difi. 

ò per ben della pace , ed importunità dell* 
idanze , e non efacerbare con odinate ne-^ 
gatiue quei Potenti > i quali difgudati pof- 
ono fare tanto male « come conciliati tan-: 
to bene alla Chiefa » & al popolo di Dio 
cÀudum. cani hac quippe. 3.7.6; b finalmen-. 
te, perche nel fatto fia dato ingannato fan- 
te cefsorc. c t apa(iolica conliduefeguent. 35, 

: * Di- 
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8 3 Dicono ché Gio: XXI L HaueflL» 
opinione, che le animedi quelli, che mo- 
riuanoin grana ,e che haueuano purgato 
i loro peccati non peruenifTero fubito al 
godimento della vifìone di Dio, ma dopo 
la refurrettione de corpi j opinione che-» 
fù condannata dal Concilio di Firenze* 

84 Rifpondo che Gio; XXII. non«* 
folo promulgò delle Coilitutioni , come 
Papa, e come vniuerfal Maeltro del Chri. 
ftianefimo, ma eilèndo huomo fìudiofo, 
fece anco de i Trattali in diuerfe materie-» , 
e problematicamente come Dottor par- 
ticolare , e come tale poteua fallare • ScriiTè 
molte colè non come Gio; XXII*, maj 
come Pietro di Lisbona »• per valermi del 
con cettoTu ^proprio ^quando parlò d'in- 
nocentio fuo anteceiTore , del quale ditto, 
che haueua ferino Non ut Papa , Jeà vt 
Frater Petrus de T arant afidi quando fc rif- 
fe , che raltiffimapouertà fotte non hauer 
niente ne di proprio , ne incommunej /ti- 
tani paupertatem ejje babere panca propria. 
propier Deum ; altìorcm , quoe nulla habet 
propria x tarnn habet in communi ; altifo 

mam . „ 
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hi amputi nihil habet in hoc muìido ,nee i * ■ 
proprio , nec in communi : diximus quidcm^ 
( parole di Gio;XXII.) hoc dixerat non 
*vt Papa , Jed vt Frater Petrus de 7 * ar anta- 
fi a in quadam po [itila Jua . Extrauag. quia_» 
quorundam . afe *i#r£. 

85 Dichiara in oltre quello Ponte- 
fice in detta Eftrauagante quali fiano le-? 
materie, che appartengono alla Fede; e-? 
diceche altre appartengono direttamen- 
te alla fède , cioè le comprefè ne i (imboli * 
Altre appartengono alla fede , non perche 
fiano ne i (imboli, ma perche fi contengo- 
no nella Scrittura Sacra , e nelle Traditio- 
ni , che (è bene non dichiaratene! firn- 
boli pofiono ridurli in qualche maniera^ 
ad alcuno degli aftiedi ; Ortdé iti cid che-» 
non è nei (imboli, ne nella Scrittura Sa- 
cra ne nelle traditioni, che è inondamen- 
to dellmfallibilità , reila libero l'ingegno de 
i Dottori di tenere che opinione voglio- 
no, & vno pud <3 lèguitare, ò contradi- 
re all'opinione dell’altro . / n fpeculatiuls (fi 
de bis qua non pertment ad fidem , aut b 0- 
nos mores ; fecondo la dottrina di S. To ma- 

k x (b 
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fo , e di Silucftrò. veri), opimo f. il Molto - 
piu i Legislatori fuori delle materie do 
i fìmboli , e delia Scrittura , hanno quella-» 
libertà di non ilare alle leggi de i loro an- 
tece/Tori; ma le pofiòno , e deuono muta- 
re, fecondo che I'elperienzafàconofcero 
cos i conuenire al buon Gouerno je ciò h$ 
luogo non folo ne i Legs datori laici 1 *Au- 
th. de mpt. §. i. coll. 4. ma anche negli Ec- 
c Iella Itici. c.Jcntentiam . c.graue* $$.q. 9» 

85 Portano che Adriano Vl.affirmaf- 
iè in alcuni fuoi commentari), che il Papa 
pud errare anche in materia di Fede. Ri- 
fpondo chele ciòfcriffe, lofcriffe corno 
Dottor partic dare ne fuoi Commentari) f 
ma non lo promulgò in alcuna fua Colti- 
turione, come Papa . Ed in oppofto a que- 
lla priuata afiertione d’Adriano fono le puv 
bliche coftitutioni degli altri Papi ; di Ni- 
colò , diGelafio , di Leone , di Marcello , 
di Lucio ,di Siilo, d’Antero , di Simmacoj 
dìnnocentio, e d altri, comefopra vedem- 
mo, che furono Santi, e dotti non menò 
d’Adriano VI. 

?7 Dicono di Paolp Quarto che ha- 

À ucn? 

** . * 
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uétìio congregato Cardinali , Vefcoui , ò 
Theologi , dimando lorofein virtù dello 
chiatti potette difeiorre il matrimonio 
derMarefciardi Momoranfi contratto do 
prelenti conia Signora di Piennes > dichia- 
randofifeome diconojche non voleua gli 
fi allegafsero efserapi pafsati de fuoi prer 
.decefsori,ma auttorità della S* Srcrittura , e 
(ode ragioni Theologiché, non dubitando 
(cosi afferifeono che dicettè) che i fuoi an- 
tecefsorij non potèfsero hauer fallato! 

88 Rifpondo , che i Papi non. furono 
tuttiretti , e pefati,ma efsendouene fiati 
de maluagi , c leggeri , girati da miniftri > 
ò parenti , come narra il Baronio con gli 
altri hiftorici Ecclefiafti ci » e fcrit tori delle 
vite de Pontefici anteceffori 

non fono fempre ficuri , perche non fem- 
pre hanno proceduto ex Cóthedra con? 
preconfuitatione di feienza , e prudenza; 
ma tal volta ancora per affetti, e rilpetti 
fiumani ; , B quello è quello che confettò 
Paolo Quarto|(|come. dicono ) in piena.# 
Congregatone de t Cardinali, e Prelati 
Ideiti per rimediare a i mali inforti nel la^ 
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Cbiefa : Prtncipium omnium malorùm. j 
inde fuifle , qt.od nonnullt Ponti fices coaccr- 
uauerunt / ibi magifìros pruriewes auribus , 
*vt eorum ftudio , calltditate inuemretur 
ratio , qua liceret idquod liberete gy Tonttfi- 
cem effe dominum beneficiorum omnium . j , 
ita ut voluntas Pontifici s , qualijcunque e a « 
fuerit , (ìt regula , oper adone s , ft) 

afiiones dirigantur . Onde è vero ciò, cho 
diceua Paolo Quarto , che i iuoi anteceflo- 
ri poteuano hauer fallato , e che ciò che ai* 
fìcuraua » è Tauttoricd della Scrittura, e lo 
ftudio de Theologi . 

89 Dei Canonifti non dicono, che 
inoltrane cura Paolo, che era Teologo , o; 
pure iti in piedi la queitione , fei Canoni, 
iti debbano preferirla 1 Teologi nellmtel. 
ligenza della Scrittura ; nella quale queftio. 
ne io per bora non voglio, ne deuo imba- 
razzarmi ; ma dico bene, che le coftitutio* 
ni de i Pontefici Romaniche fono i Cano- 
ni, pongono regola , e freno col fonda- 
mento della Scrittura Sacra alle fpeculario* 
ni de Teologi, & hanno auttoritii Cano- 
ni di dannare le propofitioni di effi. 

Cau- 


Digitized by Google 


79 

po Cauillano le confirmationi , che 
hanno fatto i Pontefici Romani de i Con- 
cilij , dicendo > (che non furono confirma- } 
tioni, ma agionta di roto» adducendo per, 
efiempio, che ai Velcoui della Francia-., 
fcrifse Martino Papa , perche confirmaf- 
(èro gli atti dVn Concilio celebrato io-»' 
Roma , e pure dalla loro confirmatio-^ 
ne non fi poteua argomentare , che la-. ; 
Chie(à Gallicana fofse fuperiore alla Ro- 
mana . Dunque (dicono) ne anche per la-, 
confirmatione de i Papi fi può argomen- 
tare fu per iorità ai Goncilij ,ma vna pura-, 
agionta di voto • 

pt’ Rilpondo, che la confirmatione 
della Chiefa Gallicana dVn Concìlio ge- 
nerale era certamfinsc-^^Sg»^^ # 
to . & aggionta nccelsaria per mantenerli 

cattolica altrimenti recedendo farebbe fia- 
ta fcifmatica . Ma la confirmatione de i 
Papi è propriamente confirmatione , e li- 
bera >non aggionta necefsaria di voto >per- 
' che non confirmando il Papa non retta 
fcifmatico , come reftarebbe ogn'altro Ve* 
fcouo ;(e non alsentifie al Concilio con- 

fir- 
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firmato dal Papa ; perche come fi è dimcrt 
firato l'infallibilità de i Concili) dipende^ 
dalla auttoritàdel Vicario di Chrifio , lènza 
del quale ogni Concilio rimane vn mottro 
fenza capo, incapace di Santi ficatione : 

91 Innocentio Terzo rifponden^ 
do al Re Filippo intorno all ’iftanza da lui 
fatta della difiolutione del fuo matrimo- 
nio, mofìra che Tauttorità maggiore non-» 
dipende da lui , ma dal Concilio . Non att - 
deremus in huiufmodi caufd de noflro Jcnfu 
prò te alt quid definire , fijuper hoc abfquc^ 
deliber adone concili j determinare alt quid ten- 
tauerimus • 

93 Rilpondoche giàhauemo veduto ; 
che la delibe ratione di Concilio è neceffafi » 
rio che preceda alle nlólutioni de i Papi , : 
perche fianò infallibili, ma non è neoel»-' 
rio Concilio Generale: Ciò non fi troua 
determinato in alcun luogo della Scrit- 
tura , onde retta libertà a i Pontefici per il 
buon gouerno della Chiela di valerli del 
configlio di quelli, che prontamente poir 
fono hauere, e ttimano opportuni . Batta- 
nole Congregationi de i Cardinali cooj» 

• 
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Canonici, 3 Theologi , come foglionoefi 
primere i Papi nelle loro Coftitutioni , 
con quelle parole ; *T am cum fratribus no- 
(ìris S. R* £. Cardinakbus quam cum-j 
multi s /frchyepifcopts , $) Epijcopis E cele- 
fiarum Pralatis , nec non complurtbus Sa- 
cra T beologia M agiftris , ac •vtrtufque tu- 
risProfcfJoribus deltber attorte pr ah abita dili- 
genti , di gc flit ) ac de pramijfjorutn Tratrunt^ 
noflrorum confi ho promulgatisi Al Pontefi» 
ce, purché procedi con Audio, &efcame 
diligente ,e configlio d’huomini graui lo 
Spirito Santo affitte lènza Concilio gene- 
rale, non ricercandole Parole Oiuine, che 
danno l’auttorità a Pietrojt ftìccefsori Con. 
cilio vniuerlàle . Bifogna con preflezza^ 
purgare i campi dall'orbe veJenoie , onde-» 
non Arpeggi il malore, e non fi pa (ca-. 
il Gregge di mortai nutrimento S 11 Con- 
cilio vniuerfale non pud ne fèmpre , ne 
facilmente» ne prontamente ragunarfi , e 
in tanto, che fi aipettafie, corrompereb- 
befi 1 ouile » c per cid a fblo Pietre?, e fuc- 
cefiori è data da Chriilo con le parole 
fante volte replicate lauttorità ffi diHbera^ . 

i re 
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che tutti i Rè Imperatori , e Principi fi- 
ano /ottopodi al Pontefice Romano , o - 
che non vi fia Potentato al mondo, che 
.poffi dire di non riconofcere altri, cho 
Dio per fuperiore . Quella coflitutione che 
pud efiere in re fa , e per la potellà nel Polo 
Spirituale e per la potellà di giuri!- 
dittione nel temporale ancora > e quella 
diretta, à veramente Polo indiretta, fù 
da i Configlieli del Rè di Francia rappre- 
Anrata a quella Madia > come ellrema , e 
che dichiaraflè per elùdente, e de fide, 

J opinione che è /diamente probabile , che 
il Pontefice Romano habbia potella tem- 
porale anche diretta in tutti i Regni del 
mondo, cola che eiàcerbo il Rè , e fece che 
la Francia fuggendo tjucfta eftremirà, cor- 
^ rette lènza fermarli nel mezzo, ali' altro 
diremo oppollo,e cominciaflè a tenere, che 
il Pontefice Romano ne i Regni non hab- 
bia poteilà nel temporale nefiuna . ne me- 
no la indiretta; opinione che fempre più 
s'è andata radicando in Francia , e tutta-» 
via è foftenuta,c dalla Sottana , e da i Par* 
lamenti, e da Quel Clero ancora. Onda 
* ‘ la, Cle- 
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Clemente V. fucceflo a Bonifacio, volen- 
do temperare gli eftremi nel mezzo pro- 
portionato, dichiarò non cheerraftè fan- 
tecellore a difinirc de Vide , che tutti i Rè,' 
e Principi fodero fottopotti al Pontefice-» 
R ornano, perche (è non in omnibus in ali- 
cjuo vi lono per le Diuine Scritture : ma-, 
per far cola grata al Rè Filippo , al qual 
profeiìaua particolar rifpetto e gratitudine 
dichiarò,che perla difinitione. TJnam Sófa 
Barn ; di Bonifacio non fia la Francia ( non 
dice totalmente liberata dalla foggettióe alia 
Santa Sede ApottoJica ) ma non loggetta 
di più di quello, ch'era prima: Nec quod 
per illam Rex ( quelle lono le parole di Cle- 
mente ) Regm rn , regnicoli ampli us Ec- 

c le flit fini fubieth Romance , quam antea exi- 
ftebant . Così Clemente mitigò l'ira del Rè 
Jafciò di Fede ciò che era di Fede, e per- 
niile il probabile alla libertà de Dottori di 
poter tenere ò che il Pontefice habbia po- 
tetti temporale anco diretta ne i Regni , 
ò che non 1 habbia, come ogn’vno vuo- 
le, ò fente, purché li ftia nel mezzo, cj 
Pon fi paffi ai} afero jtftremo, che il Pon- 
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tefice Romano hón habbia alcuna poterti 
ne diretta,* ne indiretta ? ne temporale, 
ne /pirituale ne i Regni . Non difllmulia- 
mo gli argomenti che portano » per acr 
correrui con aggiuliate rifpofte ; 

96 Adducono in primo luogo quei 
palli del Vangelo * Regmtm tneum none(ì 
de hoc mundo . Reddttc qua funi Cefaris\Cci 
fri 9 9) qua Junt *Dei Leo. Dicono che 
Chrifto iottopolè Pietro a Celare , quan- 
do gli impofe, che pagafle il tributo . Che 
non leud la corona ad Erode , ancorché 
Erode procurafse di perlèguitarlo fino alla 
morte ; Che fuggiua nelle lolitudini quan- 
do fi parlaua di farlo Kè. Che non volle 
giudicare (opra la contrattata fucceflione 
de due fratelli. Ghctflft^pnì dVna volta 
a fuoi Apertoli , che non voleua >che do- 
ni inalsero, come i Rè dominano i loro fud- 
diti, onde per cófeguenza molto meno loro 
permetteua d‘hauere alcun dominio (opra 
de i Rè . Che S. Pierro lo dichiarò bade* 
volmente ne i capitoli delle fue Ietterò: 
Ncque vt dominante s in Cleris , fed forma 
fati* gregis ex animo : con iefsempio notv 
A con 
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■eoa la dominatione ; Jubieft't igitur cfìotz_j 
omni bumaruc creatura fropter Deum fine 
Regi qua fi freccienti fine L Ductbus tan quatte 
ab e o mìjfis ad vèndittam malefa&orunu % 
laudetn vero honorum quia , (tc e fi voluntat 
Dei Epi j. i. tf) $. E S. Paolo ad Rom. 
1 3. Omnis anima fotcjìatibus fublimiorthus 
Jubdita fit , non enim fine caufa gladiunu 
por tatù ideo 3 neceffttate fubditi e fio te non fi • 
lum propter tram , fed edam fropter confa» 
entìam . Che i Rè iono Àliniftri di Dio : 
Non e fi foteftas nifi a fDco , qui poteflati 
refi flit jordmatiom Dei re fi flit. E ne i Pro- 
nerb. ortauo . Per me Reges regnant. Cho 
perciò l’obcdienza de ludditi i i Rè fìa de 
iqre fì»u ino ,iI quale non pud efsere diftrut- 
to dagli huomini, e come il matrimonio 5 
Quos Deus comunxit homo non feparet • Che 
per cid ne i Papi, ne i Concilij polso no de- 
porre iRè,ne difpe rifare i fuddiri dal giu- 
ramento di fèdeki , Che il Bellarmino; 
Suarez» e gli altri che fono con loro han- 
no ellelo fuor de Ji/niti proprij il paffoi* 
Pafcc oues meas , 8 c hauere malamente-» 


interpretato cid che Ch fillodi fle a Pietro 
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Quodcumtfuc ligaueris ft)ci che polla per 
quello il Papa fciorre dal vincolo della fe- 
deltà i fuddirtide i Principi, mentre con^ 
quelle parole fi deue intendere la lèmpli- 
ce potellà fpirituale d’afloluere da pec- 
cati. Hó raccolto tutte le cole che di- 
cono con l’iftefla forza » come le dicono > 
e rifpondo* f 

- 97 Che quando Chrillo vuol darelo- 
lamente l'auttorità d’alfoluere da peccati 
lo là dire, c lo dille parlando a tutti gli 
Apolidi i Accifte Sf iruum Sanélum , quo- 
rum rcmtfjerùis piccarti remi turi tur eis , quo^ 
rum retinueritis retehfa Junt lo» 20. E così 
le altre attieni nitrette alla fola potellà 
dell’Ordine le concede quando parla a-,, 
tutti gli A polldijualì#i i > »» iwndrè di pMfe 
dicare y di batic zare ? docete omnes gettici* 
docente s eoi fcruar& vmma , quacunque man- 
daut Dobis . Ite in tnundum •vmuerfum pre- 
dicate euOngelium omnt creature bap titani es. 
&!c. E così fecondo quello, fcnlo rtttrett*> 
da S. Gio. alla loia potellà d'aflolucre da 
peccati s’intendono le parole di S. Matt^ 
*8* ^uacunque alhgaumtu Jttfer terram^ 
\ ; . . trunt 
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ermi libata, &) in Calo quaeunquè fot» 

ueritis fufer terram erunt /aiuta in Calo\ 
dette imediatamente dopo hauer parlato 
de i peccati , de infognando che s'habbia 
à fare ? fi fcccauertt in te frattr tuus\ al- 
lora dilse a gli Apoftoli : Quecunque alti» 
gaueritis q)c. Ma parlando a Pietro fola 
non e riftretto alla fola materia dellalsol-j 
nere da i peccati , ma in termini genef alif- 
fimi io fa Clauigero t Tifo dato eia - 
uc 's Regni Calottini. Quando parla a Pietro 
folo lo fa Pallore : Rafie oues measi ne difse 
di volere molti Pallori, ne molti ouilij ma 
vn folo Ouile, ed vn folo Pallore, che per i 
detti palli della Scrittura non può efsere 
altri che Pietro ,e la fua fuccefiione, facen- 
dola pietra fondamentale della Chiefa , e 
centro delfvnità del Chrillianefimo, or- 
nando di quelle prerogatiue di Pietro an- 
che la carica ftefsa , la doue i priuilegi 
con celli agli altri Apoftoli non furono * 
che perfonali. 

98 Bene Chrifto difse: Regnum me -• 
um non eft de hoc mundo : e non difse : non 
e fi m hoc mundo Vi è differenza dal dire 

* non 
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ift de hoc mundo ; & non difse non e fi in 
hoc mundo t òi(se non e fi de hoc mundo, perche 
il iuo Regno non è come quello degli- altri 
Rè> che non hanno potetti le non gliele da 
il mondo , & i popoli; il Regno di Chrifto 
viene dal Cielo > ha la fua orìgine imme* 
diatamente da Dio , non mediante il po. 
polo: ^Domini efì Regnum, & ipfe domi - 
naùitur gentium Pfalm. ai. e per cióquan* 
do il popolo lo voleua far Rè fuggiua^ ; 
Regnum Meum non e fi de hoc tnundo ; non 
ho bifogno dauerlo da i popoli, viene im- 
mediatamente daJCieloyeda Dio. Non dif- 
fe ; Regnum meum non efì tn hoc mundo , ne 
poreua dirlo, perche in altro luogo ditte; 
nubi data efì omnis potefìas in Calo, q) in 
*T erra^ orlati. 5.8# Altro iuogo ditte 

Rtgttum meum. non efì htnci a dilato, Óc 
altroue Domini efì Regnum \ ip fc domi* 
nubi tur gcntium. c Psalm* 21. Ego non'fùm 
de hoc mundo . lo, 8 . e pure era in hoc. 
mundi). 5, o": .‘....ri «rionocf.* oncìH 

1 * * — % 1 

c i 99. :i E ie fece che Pietra ^3g*IR'41 f ¥rÌì 
r huto a Céfarcnon la fè pagaie totì ft'dài 
liaro eccld lattica che haueuano delle eie* 
- : . m moli 
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moline, & oiierte; ne come perlona cecie- - 
fiaftica,ma lo mandò a pefcare,e fare il rae- 
ltierelaico,*e di quello paga/Te,che per mira- 
colo troualìè nel pefce;e non per obJigo,ma 
perche non fi fcandolizalìèro quelle genti,' 
e con dichiaratone efpre/Tache non era 
obligato. Liberi funt Jilij;vt autem non fcan- 
dalizcmus eos, vide ad mare, mute ha* 
mtitn, eum pifeem qui primus afeenderit > 
tollc ; qJ aperto ore eius inuenies fiat cremai 
ìdam fumens , da eis prò me te ; Slattò; 
•17. Ne meno con illtoria dell’altra mo- 
neta fu fottopollo Pietro a Celare , anzi 
in quel palio Chrifto fè fauiamente vede- 
re à i Farifei , i quali prefumeuano di co- 
glierlo in parola, non che la moneta fofse di 
Celare > ma i ola mente l’imagine , e li ilici t- 
tione , e così intefero i Farifei ; onde poi 
diceuano • Negat tributum davi C<efari % E 
chiara e la lettera poc’anzi elprefia* 
soo Non leuò Chrillo la corona ad 
Erode * benché perfecutore della Fede na«ì 
Icente \ per far vedere , che non haueua*» 
fatto la Tua Clemenza venuta al mondo in 
jearne fiumana pe? #grug<$e iJjLegni tem-. 

' ’ -VH * * o % V* 
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potali, per indrizzarli all'eterno con 
la falute de Popoli » e temporale ed,eter- 

rr* ' ^n'ì.4! cQfiO C y, ■ )UH3»vUl 


n ài 

ioi La giurifdittione de i Rè , e l’obe- 
dienza dei fudditi ai Principi non è afe iti* 
re Dittino immediatamente madfe ture hu - 
mano, con il quale i popoli hanno tra£ 
ferito ad vn folo la poteftà communi . 
NI a dato ,e nonconcefso che fofsedc/«re_» 
Diurno non folo mediata , ma immediata- 
mente ; non la pofsono eftendere fuori de i 
loro Regni per la pace y e tranquillità 
temporale delle genti ; la doue l obedien-ì 
za di tutti i popoli , e di tutti i Rè al Vi- 
cario di Chriito,e la giurildittione di lui per 
tutto il mondo é de iure diuino imme- 


diatamente lidie tifi® tfàTTdhfrià quieto 
del Pòpolo chriftianoie la beatitudine eter-* 
na , la quale come dice S* Pietro nel luò- 
go citato non è, ne deue edere domina- 
tione , che tragga ogni cofa alfvtile, cJ 
profitto del dominante terreno', ma gouer-; 
no Santo per il fommo bene delle animo 
]|ll Cielo . Onde la giuriiHittióne tempora-^ 
ìe dc( Pontefice ne i Régni , almeno in- 
[ ? pa % ' di- 
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diretta j parmi di poterla dire di Fede; ma.* 
iè cid non ardifco ,ben francamente dico : 
eflére probabiliflimo ,che lìa di Fede; per : 
che, fche cofa è altro quella poteftà iadire- 
ta che hanno i Pontefici Romani nei Re- 
gni, di poter deponere i Re , difobligare 
i fudditti dal giuramento di fedeltà > e di 
Comandare altre cofe pur temporali , ma 
per fine/pirituale,fe non vna gìunifdittio- 
ne formalmenre (pirituale ? Quella pote- 
rà indiretta «come da principio dilli» non 
ha luogo ( e non ad oggetto della FÀle , e 
della falu&za delle anime ; E per fa aitar-* 
mi Wntelligènza di quello punto importane 
tiffimo da me lungamente ftudiato , e me* 
ditato, con fiderà uo gli oggetti della Pii 
(Ica , e della Metafilica » come fi pud fare 
degli oggetti d ogni altra fcienza , e d ogni 
potenza» e facoltà d fenfitiua, d inteliet- 
tiua ; La Fifica hà per oggetto i corpi ita* 
turali , e . nondimeno nell otta uo libro del-- 
la Fifìca d'Ariftotile fi tratta anche dello 
foftanze incorporee non diretta , ma in- 
direttamente m quanto feruono per intelli* 
genza maggiore delle corporee i 1 Loggec- 

•- - to 
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to della Metdfificaè lentie reale , è non- 
diraenarefleffa mente tratta anco dell en- 
te di ragione j.ne per cid turba la giurifdit- 
tione della Logica p di cui e proprio let\^ 
tedi ragione / perché la Metafilica non-» 

10 tratta fe non refleflamente in quanto 

11 riduce j e ferue airintelligenza dellcnte 
reale . Tutti Hènfirhànno giurilditrione 
giudicare vn corpo medefimo , ne per óo- 
vn lènlo turba il confine deH'altro inoc- 
chio giudica yn corpo ; ma come :colos 
rato j il «atto giudica lo. fteffo corpo * ,na * 

come duro o molle ; Todorato giudica li* 
fletto corpo, ma come odorofo; il gufto 
giudica llllcfìo corpo, ma come infipido, 
o faporito; l'udito giudica rifletto corpo, 
ma come (onoro, Onde Iifteflò corpo o 
fottopolto a tutti cinque i fenfi , fenza^ , 
che vn fenfo perturbi la giurifdittione del- 
l’altro; Così il Romano Pontefice, quan- 4 
do esercita Tindirerca giurifdittione ne i 
Regni, non per ciò turbala giurifdittione 
temporale de i Rè* perche il Pontefice non 
entra ,fe non ne icafi , ne i quali così fia-. 

necefsario per la Fède di GgdTu Chrifto » e 

v ’ per ^ 
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p*r la fàluezza delle anime , B per cidque- 
fta giurifdittioneindiretta,drcfIefsa del Pon- 
tefice Romano nei Regni altrui nel tempo- 
rale e fpiritQalizata dall’oggetto luo forma* 
le, e fine vltimo della conlèruatione , o 
propagatione della Fede , e falute eterna t 
102 E quella potè Ita dè Romani Pon- 
tefici ne i Regni altrui, anche nel tempo- 
rale, non per il temporale , ma precifamenv 
te in ordine, e riguardo dello fpirituah^, 
non folo ha fondamento nella legge Di-: 
uina , ( come dicemmo ) ma é apoggiata-, 
ancora alla lege naturale, e delle genti, 
Legiamo nella feconda & terza Deca di 
Liuiojihe gli antichi Romani,] quali reg£ 
gelano fi. può* dire tutte le genti, non aw 
diuano conofcere , ne giudicare le materici 
temporali, quando in qualche maniera ri-': 
fletteuano, è fi riduce ua no allo fpirituaw 
le, ma le rimcteuano a i loro Pontefici. ■ 
io| 1 Maometani che dopo i Chrifti- 
ani, abbracciano ( fi pud dire ) il retto del- 
le genti del mondo , non lèntono diuer- 
(amente • ' Rifèrifcono i Scrittori più infor- 
mati deli* cofe dei Turchi,;che-i Sul* 

ta- 




talli hanno fenipre portato particolar rifV 
petto, e veneratione al Muftì, che è il lo- 
ro Sommo Pontefice . Che Amurat Quar- 
to fu il primo, «.he ardifee metter mani 
violenti addo/Fo quella principal perfona 
della lor legge, fiordi tutta la Turchia , e 
fii riguardato come empio violatore cjefi' 
Alcorano da loro creduto libro facro. Che 
pér decreto del Muftì fu depofio IbraioL* 
l'anno iddj. E in quelli virimi tempi ha- : 
uemo vèduto, che le militie non ardiuano 
deporre Meemet Quarto , e lolleuare Soli 
mano terzo fenza decreto del Muftì. Che 
il Muftì quando fi tratta materia appar- 
tenente alle colè dell'Alcorano, ch'e il loro 
Vangelo, con publici decreti, di/penfa i 
Ridditi del Gran, Twco dal giuramento di 
fedeltà, c comanda la folleuatione e del po- 
polo^ delle militie coserà i Sultani trafgreA 
fori dalla legge di Maometto. Che il Muf- 
tì fa Ferfa>cioe monitorio per citare il Rè 
auanti il fuo rnbunale, & vn Sultano fde T 
gnato hauendolo lacerato, fu efclamato 
contra di lui oon elsere Munfulmano , ma 
infedele , & cfkre per quello capo incapa? 


cc jdcIWmperio . Cofe tutte che fi legorio 
nel Nani* nelSagredo, nel Vallerò hifto* 
rici , che penetrarono negli antri , e ne i 
recedi più arcani della Monarchia Otto* 
mana. Àggiongocioche ferine Ricard.chd 
fufègretario dVn Ambafciator dìnghik 
tetra in Coftantinopoli* nella fua Hittoria-» 
'deirfmperio Ottomano fcritta l'anno 1 67*. 
al capo XL * 

104 Egli folo ne difpone (parla del Mo- 
narca de Turchi^ alcuno non pofiìede co* 
là veruna* che non la riconofca dalia fua_» 
pura liberalità eccettuate le terre * e rendite 
che fono desinate per le ca ufè pie,,nelle qua- 
li punto non s ingerifee, c cidfì ofserua co- 
sì rdigofa niente, che fè vn fìafeia benché-» 
conuinto di leTa maeftà dónà qiiakhe terra 
ò rendita ad vna Mofchea* la fua donatione 
staici Se il Monarca non ne pud dìfporre £ ’ 

: k ìojt . Tanta dunque perla ragion della-* 
natura edelle genti* oltre la legge Diuina-» 
c l*a ut toricà: detonimi Pontefici. ‘ J - 

fi così ^effondo fgombràte lc-> 
«lobbie *; che spargono i contrari; > v non è 
-m ara tàglia fe i Concili; non dubbiarono 
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di confèfiare , le non dubbiarono i San- 
ti Dottori d'inlègnare,e rvniuerfàl confe ti- 
fo de i Cattolici di credere , come verità 
appoggiata al dritto Diuino , e naturalo , 
l auttorità de i Vicari) di Chrifto.foura do- 
gn’altra potenza , e Conciliare, e Imperia- 
le , e Regia nelle materie di Fede , e di 
fàlute eterna, vfata adadificatio* 
rum , non indeftruftio- 

ncnu * 

*» 


FINIS 
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